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jBt IBiffiriffimo Signore , 

GIO. BATTISTA 
FEDERIGO 

SCARLATTI 

UBERO BARONE DEL SAC. ROMANO IMPERIO» 

Canicricre della Chiave d'Oro del Screnifs. Elettore 
Duca di Baviera , e fuoln via to Straordinario ! 
^KHAv^è^. ;- alla Corte di Roma > ^^c* 

> Illustrissimo Sigi^ore. 

I 

IKdaqueltempo^ cheioprefi 
a fcrivere riMoria genea^ 
logica delle Famìglie Top- 
cane^ ed Umbre^ feci par- 
ticolare ftudìo Jbpra quella di V.S. 
llluftrifs^d avendone ritrovate al cune 
memorie , non avereipretermejp) dipu^ 
blicarle fubitOj con inferirne il difc or ^ 
fo , ne^ libri dati da me fin' ora allejiam^^ 
pe^ conforme air Albero dell a fua Vro^ 
fnpia 9 che io dedicai i^o. anni fono al 
Signore Abbate Alejfandro Scarlatti 

dijèl. mem. Zio diV. S. lUuBrifsfe 

À % gl'aU 




gl^ altri della Cafata fujferùconcorjìa 
Jhmminijirarmi j per cotnpimento de IP 
opera^ quei lumi ^ conia /corta de" qua- 
li^ io avejjì potuto tra ìofcuritadeno^ 
Jiri Archivj^ ricercare la verità delle 
notizie^ fui fondamento autentico deUe 
prove. Quelle^ che non mi mancano j 
rifpetto alla radice di tal' Albero inge* 
nere^ ed a quei rami in particolare^che^ 
dividendo/i ne' defcendcnti di Antonio 
figliò di Scarlatto IILban prodottole 
linee di Bernardo , di Tomafo , e di 
Scarlatto IV .Autori yrifpettivamente 
dellaCafadi V. S. llluBriJJìma^del Si^ 
gnor e Nicolò vivente figlio di Rinie* 
riy è di Marc' Antonio^ in cui s' e Slinfe 
del i6^2.inRoma^ la defcendenza del 
prefato Scarlatto IV. s ajpettano tut* 
tavia dame^ per compire >i e divulgare 
poi il trattato intero di tutta la loro Fa^ 
miglia^ divifain tante Conforterie , e 
propagata in tanti paeji } mapercbela 
mia debole complejjìone ^aggravata dal 
pefo , non meno degl'anni^ cbe dalla 

molti' 
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molti^iicità delle maiatìe^ mi toglie 

prejhitementc il modo ^ e la fpcrnnza 
ir^ieme per l'avvenire^ di condurre a 

Jine una sì grand" operai non devotut^ 
tavia lafciare di inviare a V. S. Illu^ 

JìrìJJìma , per caparra del più , che vor^ 
rei poter far e^ quel poco ^ chehò JattO'^ 
in qfiequio di lei medejima^ e del Signo-f 
re Abbate Pompeojuo fratello ^pregan^ 
do runo^ e l'altro dejji ad appagar^ 
del mìo buon animo .. Gradifca dunque 
V. S. IlluMriJfi»^^ quello pegno della 
mia buona wlontàj comoderò faran 
tant' altri ^ de' quali rejiando tuttavia 
imperfètta la mia IMoria nanbòpotu* 
to trattare a fondo , e Jpecialmente gl* 
EccellentiJJimi Principi Barberini y e 
Rojpigliojt {ad onore de" quali civor^ 

. r ebbero volumi intieri ) fepure alcuno 
non vorrà credere , che io gP aveffi 
Iqfciati per ultimo j ahelloBudio ^ ajfì\ 
ne dì coronare 9 con i nomi loro , le mit^ 

fatiche y che ejft foli potrebbero fopr ab* 

bdndantemente illustrare ^ colf ere- 
dita^ 



ditario jplendore delle laro anticbìjfi^ 

me^ enobilijjtmc fthiatte ; ma pììipre- 
cif amente ^ coni nomi fempre glorìoji^ 
de" Sommi Pontefici U rbano V lll.e. 
Clemente IX. che fono effettivamente 
il prìncipal ornamento di queSfa Pa-, 
tria nelnoHro fecolo . V. S. UluHriJJì" 
ma^ che {con applaufo della fua gratin 
tudìne ) ha meritato la confidenza , ed il 
credito » ch'ella gode prefio dfudetti 
Signori^ degnifi informarli^ come ne 
lafupplico 5 di queBa mia attenzione ^ 
toninfinuareinfiemedmedefimi ; che 
io yné* tornii che badato fin ora alla tu'- 
ce {ne" quali per gP accennati motivi^ 
nonhò potuto trattare copìofamente di 
loro ) non hò pretefo di preferire una 
Famiglia^ alPaltra^a mìfura delle pr e- 
rogative di tutte ; ma folamente di 
lampare 9 di mano in mano ^ la Genea* 
logia di quelle^ delle quali hò potuto 
più facilmente rintracciare Porigine^ 
ediprogrejjty mediante i lumi ^che^co- . 
me hò detto difopra^hò richiedo , e me 

m 
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ne fon Batì fdmminìHratr. dal che pra^ 
cede^ cbe^per mancanza di effi^ io non 
ahhia potuto perfezionare P I Boria 
di tutta la Conforterìa di V. S. lUu^ 
BriJJìma^ e che non abbia parlato di 
tanf altre Famìglie^ ugualmente ri- 
guar devoli; allo J]>lendore delle quali 
non deroga ilmiojtlenzìo , procedente^ 
come qui torno adire ^ dalnon eJferfHi 
Mata fonminìBrata materia dì Bu- 
dì are per poi parlarne. Si aggiunge^ 
cbeioj non avendo dovuto credere aU 
la leggiera , per non mancare al debito^ 
a \cbe mi aBringe la verità , non bd 
avuto però quel tempo , che farebbe Ba- 
io ne4:ejfar io j per. ritrovar la tràlete^ 
nehre^ dal che deriva^ cbe io non ab- 
bia potuto ^nè trattar e d'ognunadiej^ 
fe^ne public or e^ aU'iBeJfo tempo^ le Ge- 
nealogie dì tutte le F amiglie , fopra le 
quali bófatt^ Budio^ mde Jicome io 
cominciato di fare y così anche feguìte- 
rò yper quel tempo ^ cbe piacerà al Si- 
gnor e Dio darmi di vita , dì conjegnare 



di mano in mano agi' ìntercjpiti , le 
mìe fatiche^ comefò ora^ rimettendo 
queka ali EruditiJfìnia P^ Sigijmtm* 
doCoccapanì di S.Silverio AJJiBente. 
Generale delle S ernie Pie ^ noBro co^ 
mun Amico , che mi ha promejfo farla 
Bampare^emfarménefhòpregàto^ ri- 
cor devote dell' obli gazi ani ^ che devo 
alla pia Ttuimoràa del S ignare Abbate. 
Alefpmdra Zw drV.S^ illuHriJJìma , 
ed a lei medejima ^per i favor ipartico» 
ìarmente ^ cV ella mi fece tutto quel 
tempo , che del iSyi. la Ji trattenne^ 
€ùn tanta Mima , per. lo fpazio d^nlcuni 
mejt a qneHa Corte ^ e congratulando^ 
mi ora con tuttala noBra Patria deU 
le accoglienze tmto fi>ecialt^ che i no* 
\Bri SereniJJìmi Padroni le han fatto 
ultimamente nel fuo paJJ aggio a Roma^ 
eritorno.a Monaco ^ a proporzione del 
Juo carattere^ e del fuo merito , mi raf 
fegno immutabilmente 

Di V. S. llluanflìma 

Devotiff. & Ohligatifs. Servitore • 

D. Eugenio Gamunini • 
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F A M I G I A 

D £ L L 1 

se A RL ATTI. 

H E la Famiglia delli Scarlatti fia 
4' ^^^^ l'iftcflà 9 che quella di Sanfèdoni » fi 

I potrebbe concludentemente dedur- 
.^^ 1^ ^ re da molte congetture , accreditate 

da quelle circaika/.e, ciie,preilb 
degrAntiquarj ». £jgHono badare per far prova $ 
tanto piti 9 che 9 per la validità di c8k , non man* 
ch'erebbero fondamenti , fopra de'quali potcflc 
ftabiljriì Ja fulTiftenxa di quefto alTunto : c fè be^^ 
xie TArme non è la medefima, portando i Sanie* 
doni in canipo d'argento , una falcia roflà ^ e 

II Scarlatti una Squadra roflà con tré Stelle fimi- 
li in campo d'argento: qual Arme da alcuni di 
detti Scarlatti , è fiata poi» ia progreiiò di tempo 
inquartata con il Leone 5 a differenza di che» 
altri di loro u&no , in veceditaleinquartatura» 
tré gigli nella parte fuperiore dello feudo ; non è 
però, che quefta divcriità d'Arme efcluda l'i- 
dentità delle Famiglie Scarlatti > c Sanicdoni , 
ambidue originarie di Siena » mentre per Tiftcilc 
ragioni > chciconfbrme alla prattica di quei tem<f 
. • B pi*. 



(io) 

pi rinduffcro a diftingucrfi nel nome, dove» 
vapo anche diffctcnii^tii aeU'Arme» comedi 
tant'altre è ièguito * 

Lafciando a parte quefta dìicuflione , dicia- 
mo aflcverantcmentc^ che li Scarlatti erano No- 
bili in Siena avanti all'anno i aoo.e che vi gode- 
vano quelle prerogative , che potevano renderli 
ftjxnabiiiperla ricchcxia, e per il credito , pro^ 
vandoii concludentcmentc,chc vi avevano beni 
in campagn-d, con Cafe , e Torri nella Città , co- 
me apparifcc da un' iilromento rogato l'anno 
IX ^5* per Arodigotto Notaro, che ii conferva 
fiett*infigne Archivio dello Spedale della Scala di 
Siena , icgnato numero 5H 3 . ove fi fa menzione 
diContaldino figlio di Martino , padre diScar- 
kttinoy e di Samuele, coiroccafione, che da 
e ffi furono vendute stli'ifleflò Spedale le loro te^ 
nute della Trefla,e dal teftamcnto di detto Scar- 
lattino , rogato per Rainerio del 1 5551 . non fòla- 
mente apparifce , che egli poi{bdeva Cafè» e Tot* 
ri nella Città di Siena,cdiverllbeni in quelCon- 
tadò^come fi i dietto, ma anche a CaAcl Fioren- 
tino , e altrove p e che in vigore di detto tcfta- 
mento, veduto già da noi con altre Scritture, 
che dal Sig. Gio. Battila Piccolomini furo- 
no inviate da Siena 9 alla £mtà mem* del Som- 
mo Pontefice Alefl&ndro VII. iftitui eredi Ben- 

civen- 
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Qiveime » Pandoliino ^.ed altri fiioi figlivoli» coti'' 
aver legato a Ventura di Samuele fiio nipote » 

a Dono di Blindino Coppi , e a Borgognone Lu- 
teri] Tuoi congiunti iircfiduodel prezzo d'una 
di dette Cafè » con Torre » alienata da lui » per 
eHer andato Bencivehne fuo primogenito ad 
abitare nella Città di Pifà J 

Quefto Scarlattine efercitò in Siena i fuprc- 
mi Magiftrati della Republica, il che, avanti di 
lui f era toccato a Ccmtaldino 610 padre, è fiiccef^ 
llvamcntc anche a Samuele figlio, e fratello riC> 
pcttivamente di efll , come fi vede alle riforma-^ 
gioni di Firenze A. de capitoh lib. a6»fol. 47. ia 
oocafione>che del 1^103 «i Senefi giuronihodi &àÀ 
re al lodo» ecompfomeffi) diM*Oggieri Pode* 
ftà di Poggibonfi , per le differenze vertenti tra; 
li Comuni di Fircnz.e » e. di Siena , e al detto lib. 
Aó. fol. 54. compariicono Baroncino figlio di 
detto Scarlattino ». e Samuele fratello» tziorìfl 
pcttivamente dc'medefimi , con altri Nobili Se- 
nefi , per ratificare il fudetto lodo 5 il che fcguì 
Tanno iao8« Ugolino figlio parimente di Scar- 
kttino » e fratello di Baroncino fu uno de'Con- 
figlieri del iiipremo Configlio di Siena , come fi- 
vede in un' iftromento di cefiìonc , rogato da 
Buonricovcro l'anno iaa6. che iì confèrva pu- 
T&in Siena» nel prefato. Archivio dello Spedale 

B a del- 



dcUa Scala» legnato numero 905. e in un'altro 

contratto di Guiducciò , ellflente nel medeiìmo 
Archivio alia fàcclietta num. i . 

Bcncivenne figlio primogenito di Scarlattino 
paflato ad abitare in Fifa» come abbiamo det* 
to , e kinnovcrato tra' Nobili di quella Rcpubli- 
ca , che ftava allora nel colmo della potenza , e 
della gloria ,fti una degl'Ambaiciatori, che l'an- 
no t aaS. giurorono » per parte deTifani » la le- 
ga con i Senefi , e Piftojell , a favore della faz- 
zionc Ghibellina , come per rogito di M. Bolan- 
do Giudice , fi vede al Caleffb vecciiiofol. 175. 
nell' Archivio della Città di Siena 5 ove anche fi 
legge 9 che Bcncivenne Scarlatti abitava di quel 
tempo a Pifa nella Parrocchia di S. Cafciano , e 
dalfudctto Bcncivenne nacque Ugolino , chefìi 
padre di Giovanni Arcivefcovo.di Pifa» di cui 
faremo» nelprefentedifcorib» pitidiftintamen" 
zione , come anco d'un' altro Giovanni fuo ni- 
pote, che fu Avvocato Conciftoriale . 

Tornando poi a Pandolfino iiglivolo di Scar- 
lattino * fi legge tra le Scritture delle rifbrmagio- 
ni A. N. ~ che da Coftel Fiorentino , ove poflfe- 
deva molti beni , fi portò a Firenze l'anno i a 6 8. 
ponendofinelièfto d'oltrarno^ il che pure vien 
confermato da Pier Antonio dell' Anciià ne'fiioi 
ipogli y e da! libro del Quodoi che fi conferva» 

trà 
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trà le Scritture di quefto Magiftratò della Parte 

apparifce , che detto Paadolfino fìi padre di Scar- 
Jattino li. detto Scarlatto , il quale del i ìì 8 8. fU 
dclfupremo Configlio della Rcpublica Fiorenti'^ 
na» come all'A* de Capitoli lib. 1i1.foL90.nA 
poi , per eflerfi Icoperto troppo parziale dc'Chi- 
bellini, fu bandito Tanno 1 3 o i . conforme ftà 
rcgiftrato nell'iftclTo libro del Chiodo in quefti 
termini : Scar lattino di Pandolfino de C^ro Flom 
Tentino dejexto ultra Jrni con ttati ijimfarm^ 
fi, e adberenti &'c, 

Quefto medemo Scarlattino fìi padre di Na- 
to t e di Neri, cóme fi legge nelle riformagioni 
A. T. e dalli fpogli di Pier Antonio dcU'Ancii» 
là,' di Neri nacque Tomafo padre di Nicolò # 
da cui vennero Tomaio, e Bernardino, e da que- 
fto è derivata la Famiglia de'Scarlattini , che an^ 
db ad abitare i S. Maria Novella , roftandaper 
molto tempo li Scarlatti a S;Frtano, e tutto ciò 
fi deduce evidentemente da Scritture efiftcnti 
alle riform^ioni A. ^ ed alla Gabella de con- 
tratti Tanno 1 3 éj.D. 604, e del 1 43 3 . al Con- 
jalone Vipera gnartiera & Maria Novella • 

Benvenuto, detto Nuto,figlivolo maggiore di 
Scarlattino Il.generò Scarlatto 111. dettoanch'et 
ib*ScarJattino » Franceico , e Simone » quali tut* 
ti fi leggono alle riformagioni nel préfato tà 

alli 
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ftlir fpogli di Pier Antonio dell'Ancifa ; e di que- 
fto Scarlatto, che fu tra'Configlieri del 1358, 
deputato alla cuilodia delle porte della Città / in 
tèmpo di gran pericolo , come al foL 8 1 • iib i 
A. de'capitoU , Rfk anche particolar menzione 
111 detto libro la.fol. 90. enell'A. i9.fol. 343. 
ScarlatiHs qnoJidam Muti Scarlatti de Cajlro 
'Fiorentino j ove fi rende vcrifimile, che egli/aHe- 
ièmpio de' fuoi Antenati» aveiTe pratticato di 
fer dimòra » affine d'edmeriì dall'odio de'Gueifiy 
per effère fiati li Scarlatti aderenti al partito deli*. 
Imperatore Ludovico Bavaro, cfèmpredifaz- 
iione Ghibellina r a cagione di che «furono piii 
vòke efiliati» come fi legge al detto libro del 
Chiodo 3 come anche perche godev a in Cartel 
Fiorentino quelle tenute , ed effètti , che fi eipri-» 
mono nel tcftamento di Scarlattine primo > ro^ 
gato del MA5*da Rainerio» citato di fòpra, e 
da ciò puoi aver prefb equivoco il Poeta Vcri^ 
no, che, cantandola di/ccndcnza delle Fami- 
glie Nobili di Firenze , fiippone ,che quefta delli 
Scarlatti», da Caftel Fiorentino tragga l'origine. 

Il Sudetto Scarlatto figlio di Nuto «bbe da 
Maddalena deirifchia de Frangipani fiia moglie, 
Antonio ,-Tomafo detto Mafbtto , e Baldo , co* 
me fi cava dal Tefiamento di detta Maddalena 
prodotto alla Gabella de' contratti nel libro fè^ 

gna- 
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gnato T. T,ed al li Spogli di Pier Antonio dell'An- 
cifa , qual Maddalena iftituì fuoi eredi i detti tré 
figli» col carico di certi l^ti ad alcuni Tuoi 
parenti » e (pecialmente a Donna T'reffa fiL Cm^ 
ih Domini Pellini de Coìitis de Gangalanti &* r. 

Antonio figlio primogenito di Scarlatto , e di 
Maddalena iposò Bartolomea di Franceico Pitti^ ' 
come fi legge alla Gabella de'contratti A»io%4 
1 4o« 65. ed ebbe molti figli maichi , cioè Bernarw 
do, Gip; Battifta, Filippo, Scarlatto, Toma- 
fi), Luigi, e Franceico* . ♦ 

Ma kiciàndo qui » per brevità , di fare indi- 
vidua menzione di tuttiifudetiti figli del prefatd 
Antonio , non devonfi preterrire nè Filippo, 
che fìi infigne nella poeiìa, e belle lettere , co- 
me appariice dall'opere fatte da lui , e dalla tefti^ 
monianza , che ne hatmo reibdiverfi Autori ani« 
tichi, e moderni 5 nè Tomafb- enunciato nelh 
lapida (èpolcrale , efiftente nclJa Chiefà del Car- 
mine di Firenze , di che parlaremo più a baffo , sì 
perche detto Tomafi>i ladi cuipofterità tutta- 
.via fi conferva , fb hudmo Illuftre , e del Supre^ 
mo Magiftrato de'Signori Priori , come perche 
di lui nacque , oltre a Nicolò , che Ri parimente 
Priore, il Venerabile Servo di Dio Frà Bernardo 
Scarlatti Religioiò de Minori Ofièrvantidi San 
Franceico, di cui, perla fua Entità « ede(èm<^ 
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piare virtìi,celcbrata meritamente dei tutti i Cro- 
nifti di dctt' Ordine , parlaremo diilintamente 
a Rio luogo» in continuazione di quefta dii^ 
corfò. 

• Nacque parimente dal fiidetto Antonio , e 

Bartolomea Pitti una figlia chiamata col nome 
della madre, che fu maritata a Bartolomeo dì 
Biaggio della famiglia del famofò Petrarca» di 
che abbiamo parlato nel fecondo volume del- 
la noflra iftoria Genealogica, nel difcorfb delia 
Cafà dcirAncifa. 

Tomafb di Aiaiòtto li. figlio di Scarlatto , e 
fratello d'Antonio prele per moglie una figlia dt 
Guidacelo de Pecori , come fi vede inunlibrd 
in affé , che 11 confèrva preffo gl'eredi del pre- 
detto Guidacelo > dove al fol. 3 62 . fi legge un lo- 
do.» che del 141}. fanno fèco Baldo» ed Anto- ' 
nio, come coerenti a Maiòtto loro fratello» e 
filo genero , che , per l' impegno della fazione 
Ghibellina , fi trovava fuori di Fiorenza , al fer- 
vizio dcirimpcrator Sigifmondo , di che paria* ' 
remo pib a baffo» Da quello Malbtto (ìi addotta- 
to Bernardo primogenito di Antonio , come ap- 
parifce da un'atto autentico, di cui fi conferva 
copia legalizzata nella Badia di Firenze-» con 
che vien a mìstterfi in chiaro 5 che » fc bene nel 
proceflo per laconfermazione del privilegiocon- 

cedu- 
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ceduto dal ]Arefato Sigifinondo » a'medefiini 

Mafotto , c Bernardo , fi dice , che detto Ber- 
nardo fu .figlivolo di M'<ifbtto , non fi deve però 
intendere naturale ^ ma adottivo > conAando per 
altro evidentèmeate , che Bernardo fìi figlivolo 
legitimo , e naturale d'Antonio diScarbttodi 
Nuto, e per confèguenza nipote di detto Ma-. 
£>tto* e fratello maggioj^e di Scarlatto» ediTo^ 
maio. 

Quella verità fi deduce primieramente dall' 

ifcrizionc Sepolcrale di un antica Lapide in 
Marmo nella Chicià del Carmine di firen?ie. 
preflò all'Aitar mìiggioce • 

. Sepukbrum Bernardi y& Scarléiti $ * 
&' T omaji de Jìitonio Scarlatti , \ 
& eommdefctndentium J. D. 1 ^S^. 

Ed alle riformagioni , e nel Priorifta , ove. et 

primendofi » che Bernardo ctbrdtbtper .dujevolw 

te il fupremo Magiftrato de* Priori , chc'govcr- 

navano di quel tempo la Republica Fiorentina , 

vien fempre nomina,t;Q Bernardo d'Antonio di 

Scarlatto diNutow 
Detto Bernardo ({XMib Geneura Spinelli, co-i 

me fi legge alla Gabella de' contratti del 1450^ 

B. || cda quefto matrimonio nacque Aleflàn- 

dro , come apparisce dalla medeiOma- Gabella 

B. ;7 efìi padrcdi Bernardo detto Beriiiurditto ^ 

C nato 



nato a Mìbno » come fi deduce dall' iicrizione 

della fua Sepoltura , e da una partita, che fi pro- 
durrà qui appreflò; copia delia quale , eftratta 
in forma auceutica » fi vede aeir Archìvio della 
Badia di Firenze > e dal privilegio d' aggregazio- 
ne alla Cittadinanza di Lucca , che fìi concedu- 
to all'iAeflb Bernardino da quella Republica del 
1515. eficonièrvaio Roma appreiTo i llioi de^ 
Jcxndenti, 

Nacque del fiidetto Bernardo» chiamato Ber* 
nardino , e di fua moglie Gentildonna Lucche- 
fi> il Capitano Aleflàndro, che fi accasò eolla 
Laura Carpani Famiglia nobile di Lombardia ; 
dal qual matrimonio derivorono Bernaido , che 
inori fanciullo , e Pompeo e tuttociò fi pruova 
nelprocefio giuridico fatto pe^ conferma del 
privilegio Co&reodeUlmpetadore Sigilmondo , 
di che fi hi copia autentica neU"Ar(ìivia4dia 
Badia di Firenze : quali cofè, con molt 'altre atti- 
nenti a quefta , ed a diverfe Calate , fi leggono 
anche in un hbretto latino fiampto, che fi con» 
lerva in Ronm nella terza ftanza della Biblioteca 
della PoUtenziaria diS* Pietro , ftgnatoneD'in- 
dice B, C, O, N, nel qual libro fi fa individua 
menzione delfiidctto Aleilàndro filo padre » e 
dell'avole vengono pure nominati nella ièpoJ^ 
«oca di Pon^ figlio dd Métta Alc&ndro,è(i. 

ftente 
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ftente in queiU Q^icfa ddla$a^ci(s. Aoi^iji^uatii 
di Firenze,preflb allq Scalinate 4c{fAlui: grande. 
Sepulchrum Pompei de Scarlatti 
V. C. ^J^andri Eq.jUii Bernardi, : , j/f; 

Che qudftqL?6|np^t iwto del 15(59, fìig^ 
figlio de fiidecti Ale^fidro , e Laura , fì c^var 
abbondantemente dalle pruovc fìidette , oltre aj 
quelle, che/è ne leggono in Firenze, alle ri for- 
magioni ». ed. nUe traj^tf? , ^come anche daUe* ièdit 
del BatCefimo, eda f^yerH iftromenti,,qi|ì|lt ^> 
con altre , che non fi adducono per trattarfi di, 
cofe moderne, e notorie, giuftificano parimm t^ 
che il medefimo Po^ipep da Francete^ de.(jiii(^ 
fila moglie abbia 9,w$q Abbatte AÌc^Mro., 
e Carlo ultimamente defonti , il fecondo de'qua^ 
li accafàtofi colla Maria Grilli di nobUe; origina 
Cenoveiè , morta ultimamente in Roma , hà 
generato l'Abbate Pompeo, ed il Barone Gio. 
Battifta Federico» e qucilo dalla Sig. Maria Aled 
fàndra Pfiffèr figlia del Sig, d' Althifbven , fpo- 
iàtada lui in Roma del 1 67 3 .hà avuto %'4^ellb 
quattro figli maichi , . Bern^do , .Filippo '« . C^-^ 
Io 9 ed Aledandro, de'quali vivono il (ècondq , e 
l'ultimo , elTendo morti gì* altri due in f4fcie , 
quali fono (hiti battezati nella propria (^appel- 
la delli Scariattifdedicsita a S^n Fnmcefep. in\San 

C a Ciò. 



Già iléTiQ^efitifii di Roma 9 come apparì&e da' 

libri della medeiima Chicia . • 

L'akto Ramo trapiantato parimcAteinRo* 
nnitC quello, che del 165^1. (b. recifò per la 
morte di Marc' Antonio» ^defecndente da Scar- 
latto , ò Scarlattinó IV. che fìi figlio di An- 
tonio, e fratello rilpcttivamcntc di Bernardo 
pfogenitore dell' altra linea eMente in Roma. 

Che detto Scarlatto fofife figlio di Antonio, e 
marito della Nanna' d> Kero Serragli, il cava 
dalla Gabella de'Contratti dì Firenze ; e che di 
detto Scarlatto nafcefTe un' altro Antonio » il 
quale fii pregenitore di Francelco^ fi deduce dal 
filò Efricaffio efiftentè nella propria Cappelh di 
quefta Famiglia , dedicata aS. Francefco, nella 
Clhiefk di S. Gio^de'Fiorentini in Roma,nel pav v 
mento della quale fi legge la l%aeate ilcrizioiie • 

IX O. = M. 
Trancifcum Antmii Filium ex Scar^ 
lattaFamjilta Fiorentina ferhonefta 
Virum mtabilem , veriqut Culfarem $ 

fUiuf^fratrefqnet (fCatbarinaMannelU 
Uxor in Sacello hoc , quod il/e Divo Fran- 
cifcoerexitmafiìjfimi ponenduniGuro' 
vmmvixit étmtos 64% Jes^t ama 
àfartn ì^fgimrt^S^.men/eFeèruarii. 
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Quefta verità fi conferaui con il 
le pruovediNobatiU ingndcldiCavdìcfc» milk 
te di Fra Ottavio Scarlatti Cavalicr Gicrofcli- 
mitano figUo del .prefato Francefco » che dd 
1 5 8 8« fìi ricevuto aelia S«»kBel^OM di Mak 
ta f qua! procellbii trova ntotfAfchhKo del Rrio^ 
rato di Pifà , fituato ncU* andito per entrar in 
Chiefa delle RR* Monache » e Venerabile Mo* 
na/lero di & Gio.r Gierofolìlilitano in v&idi San 
Gallo della Città di Fmazé^fove fi legge; <^ti 
quarti di detto Fra Ottavio , oltre al proprio dct 
U Scarlatti , furono MannelU > Accia joJi , e Ca,- 
valcanti • Il pcefato Cavaliere.Frà Ottavio, dop* 
pod'wér iervitoal fiioOrdiiié» indmrfecari^ 
che cofpicue , mori a Roma » e fb. ièpohb.iidk 
accennata Cappella di S.Gio. dc'Fiorcntini , ci. 
me fi legge allibro de'mortì di detta Chiefà^fòtto 
li ir* Luglio i^a5.edattVakcDl2irodea'iflieflL 
Chicli di S. Giovanni, ove fi di^vonoiBattó. 
7ati, apparifce fotto li a 6. Febraro 1 551. che 
da Francefco , e Catarina Mannelli fùa moglie, 
nacque Mbrc* Antoaiofriinoeenito deTudctti^ 
e in confcgucnza frateDomaggiorc dd iGmalio- 
re Frà Ottavio, e di quefti due, come anche 
di Orazio, e Luigi figli, e firatcUi rifpcttiVa* 
mente de'fiidettiFranceicQ» Marc Antonio ^ ed 
Otttvio, fiamenàoiieiatiO'Iftioineiitoaidj^ 
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vifione il'«redi€à 9 ii>tto lÌ7*Febnuro 159^». per 

gl'atti Ji Profpcro Campagna Notare in Roma . 

Orazio morì fanciullo, come fi cava dall'i- 
fiefib . IAfonient04iUcUvifione , c Lu^ fiipravi£> 
fitto akimigiinr»*iiiorì parimmtefinzafiiccef^ 
(Ione 9 onde l'eredità di tutti i fìidetti f pafiò in 
J^c' Antonio juniore , figlio poihuno dell' altro 
Marc'Antonio , e di Lucrezia Scarlattini , come 
apparale daim' HhomeiitQ didonaxioiie, del 
1699. per gl'atti dcU* Abinante Notaro Capito- 
lino , e dal ilio teftamcnto, rogato dal mcdefimo 
Abinante del i6^a. quali fcritture , con una 
^uaatiìtà d'altre ^oonceriiéntiaiiidetd» Smc fta^ 
te fMtdotte dal Abbate Pompeo Scariactt 
xicirUiKzio del Fiorelli Notaro A.Cin occaiione 
della lite moiTa d» Ini » a nome proprio , e come 
(fedsiknentc depùòLio, per gl'atei del Copfòlato^ 
ficco U^^ 9i8. Setceiri>re dell'anno 1 677. dalk 
Congr^azione della. Chiefk di San. Gio. de'Fio- 
rentini , a fine di ricuperare la dote ailègnata dal 
prefkto Franceico.a.dctCa fua Cappella , che fin 
del lySS^fìi riccamente àdoraata da Marc'Ani* 
-tonio fèmore con ftucchi indoraci , e marmi 
£niflimi t con pitture a frefco del Pomarancio , 
c la tauola dell'Akare,opera^ftimatifijnia di San* 

Mancata ultimamente a Roma quefta linea 

di 
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di Scarlatto IV. per la morte dell'ultimo Marc* 
Antoaio^&guita del 1 654, vifeftaiWtra di Ber- 
nardo» di cui abbiamo parlato equalch' altra 
colà n'aggiungeremo per conclufione di (juefto 
di/corfò, 

. Quanto alii Scarlatti di Grecia, fi legge nel li* 
broftampatQ delle rdaziooi de' viaggi di Pietro, 
delk Valle, un bell'elogio d'un Centilhnomo di 
qncfta Ca/kta, trovato da lui Tanno 161 7, in 
Gierujfàlemme^ alla vifita del Santo Sepolcro» 
dal quale 9 pcrch' era in ftima ( benché Criftia* 
no)preiIbdel Gran Turco, ede'fùoìMiniilri, 
attef^ il flidetto Pietro di aver ricevuti molti 
favori , e di elTere flato fòttratto ^ coi fuo mezo p 
da diverfi pericoli • 

La notizia di queftoiucce^b avendomi data 
motivo d* infinuare al Sig. Abbate Pompeo la 
convenienza di ritrovare quelli fuoi Conforti , 
fi è egli compiaciuto non Solamente di aderire 
almio defidcrioy <poQ jfame C&tta ricerca, ma 
anche di communicarmi poi due lettere, delle 
quali hò riputato ilpedicnte d' inferire qui la 
copia • 

X<a prima fiaritta al Sig, Capitano Marco An»- 
tonetti di Livorni dal Sig. AÌejQkndro Marcirà 
da Galata aUi 3. Decenabrc 1 67 6, del tenone ^ 
chciègue. 
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PfT via di Smime bd /cri Ho Jue volte » in 

rijpofta delle gratiffime di V. S. che duplicate mi 
f UT 0720 refe . Qjtejia ferve fer awifark , che 

iopfo i aver con ogni diligenKaricercato j tra- 

quejli Crijliaiìi .feci Jìtrovaffe refiduo della Ca^ 
fa S cariai ti ^7je hd p ariate ^tr a gli altri ^ad ttn certo y 

che pr attica in Moldavia che mi aJSerifce^ ef 
fervi un tale di queHo cogmme, che prefeynemeiite 
ferve al Prencipe di Moldavia j in qualità di Ca^ 
piiiaja j una prime cariche di quella Cfsfte 9 

e ciò è quanto mi è riu/cito fapere in tal propo^ 

JitO y Sf C. 

L'altra lettera fufcrittadaVariaviaidmede-^ 
fimo S^. Abbate Pompeo Scarlatti da M« de 

IMarfèille Ambafciadore di Francia , cherilìde- 
va di quel tempo , per il Rè Criftiani/fimo , alla 
Corte di Polonia, fbttoli 26. Aprile dell anno 
1675. e dice» oobforme alia traduziohe» che 
ne hò latta dal Francefè . 

Mio Signore , io mi fbno informato dall' ijiefo 
Si di Polonia , che bà un intiera cogniizione della 
vqfira perfona^ Oikl vo/lro merito, Jè ci pote/Se 
e/kr qualche modo Jtofoer notizia del parenteycbo 
voi avete prejfo del Faivoda di A4olJav/a , ed 
immediatamnete S. M.hà mandato a chiamare 
ilSig. CamosUy il quale è fiato alla Porta, ed 
in aure parti per fervÌKio di quejla Corona \ ma 

non 
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fi èpotttioeé^érahro yji non cbey egli conofct 
heniSbm wta-cée Ji^nomiM Scarla$téM&U f il 
quale è Crijliano del rito Grego, aggiongendà ^ 
ibe bà trattato familiarmente con lui allaPorta^ 
ave il detto Scarlattionou efercitava la carica di 
Rejidente del Faimda di Falécciiay dicendo di 
più , eie oggi kS'fuh al$r4k' delt ì/fejpo vq/fró^co* 
gnome, parimente Crifliam GrecOy preffo delpri'^ 
ma Fijir nel pofio di gran Turcbiman ^ in vece di 
Fané^otìdefmto^eBii era fawritodeWaUroVi^ 
Jire . Io Sig. mio dori una ntàmwiadi tutto que^ 
Jlo alSig, Palatino di Culma , cbe da S* AÌP^ 
è fiato dicbiaratoJUo Amhafciatore alla Perta , e 
id tm Gentilbucim. Provenzale 9 cbe và con Isti 9 
con fiducia , 4be auéidùeji^oprormuo %cmtfoir^ 
menibamo promejo ^perdarventquùktemag^ 
giorlume, &'c. . ' ' 
- Dal tenore di dette Ietterà fi deduce chiara- 
jneatOy oltre acibeh^ non fcrive Pietro della 
YaUe, x3lu^qu(Aà'FftmigliadeHiScarhtCi£o 
ca tuttavia in Grecia, in Moldavia; editt-Va-- 
Jacchia , e frà4;anto , che fè ne afpettano più in- 
^yichie notizia» mi farò fccito di credere ; che 
quèfti; oonforme alla tradizione della . Caia: 
derivino da Ugolino padre dcIl*Arcivcfcova' 
Giovanni , il quale , elTendo flato prima Vefco- 
VadiCorone» ecModone» puòeiiere» checon^ 

D , duceflc 
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dacefle con fe in quelle parti di Grecia , ove Ja 
Republica Pifàna aveva unti in tereifì » alcuno 
d^THoi bandii» ò^mpctì, Qcbe da eflèproven- 
ghino qVélU^ che oggi vivono, con impieghi 
co/piciui nelle Corti /opra accennatC t .il che ila 
detto /òia^ncnte per congettura . ' 

VeocQdo poi aiti Scarlatti di Sicilia/ vfve.tttt<« 
tSLyìà fnqudl'Bob, laAifercfae& Donna Fran- 
C^fca ultima di quel ramo , che hà fiorito in Pa- 
iamo » ove ia Ca& per io 4>iendore delle paren- 
tele^ e |ier la copia ilelle riccbezze fì era re&. 
r^usil^^vcfe • Quefla Signora è. figlia di D. 
Vincenzo , e fòrelia di D. Gioicppe Scarlatti 
M^fcJiefi di Chieii , e Signori di Coniglioni » 
l^uttimo de' quali cBhndo morto fènza defcen^* 
dwilltìiafcalfng , ifiitu) fi^a tredela fisrella » che 
con ricchiffìma dote , f ìi maritata a D* Vihoch- • 
xo Firmatori Cavaliere di quelle parti , ed eflen- 
doxijnafla vedova » ièna^afigii > la/ciò il Mondo» 
ecottlecratafialSigaoìriiQl Mooaftero di Santa 
Cbfara di Comgliode i' fi cendc oia ammirabik 
a tutti , per la fila virtù , e pietà efemplare 5 
Vincenzo padre di quella .Dama ebbe tré fiigli» 
CràAleiàndro Madhoin Teok^ia» ePiredica^ 
tote infigne dell' Ordine di San Domenicd v £L 
Gio. Battifta Barone della Frattina , che s'acca- 
si eoa Ikwia VÌ2icpazaNicolofi»>cmorìfenza 
J. ^..'^ delcen- 



defccndcnza, c D.Damiano Barone di Mora Ci- 
na» che ebbe un £glivolo nominato D.Aott^ 
Ilio 9 ili}^^ iiOQ> ibpralriflè ]d pukfcv^OM^dtt 
tutta fcrediriiili quefta Cm& « die godbmfètidi^ 
e ricchezze confiderabili nel Regno di Sicilia , fu 
divifa crà la Collegiata , l'Ospedale» ela.Chiefà 
di San Doni|cìiico di GoiliglioneicoìMéitfniìit rttt 
pia dirpofiUého^AiitdlitfiidO^ onEvrvon 
A Meflina fì trovano D.Giofèppe, e Dé Fran^ 
Gefco Scarlatti, che per lunga fèrie di Afcendenti 
benemeriti di queUaCittà^vi godono le prerogai 
tire dett'Qrdiue Senatorio $ mk intorno a qnd^<i 
ci» da Usbdnu paflbrono già ad abìtàre^Uftii*' 
illc , non poffiamo prefèntemente dir* altro j ie 
non che» ftiamo ^aipettandok^notizie » che ce ne 
prometta :C e^^erim^ntata «(iltma .del Ssg^ A 
Ga(però d'Abreu y Frcit^as , die tihiinannDte fìi 
Refìdente delia Corona di Portic^ailoiaRomaii 
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DAlJe notizie preineflè per giuftificazione 
..ilcir Albero, non fòlamente 11 viene in 
chiamdcllafncjbikà^ ed antichità deUt famiglia 
idélliScarhtet y iasL anche di molÉe perfane oo^U 
cue, che l'hanno riótiabilmente illuftrata, e fc be- 
ne , per mancanza di fcritture pubJtche in quei 
fioolicalainkon , e per la perdita di queOèt'cbt fi 
trovavano preflb dd AkfimilrO'di Boinaiidino 
Scarlatti, dal qualc^ con particolar diligenza,n'e» 
ronò fiate raccolte molte!, come apparifce dallal- 
legatoproce^To per k confermazione dei Privilo» 
gio Iniperiok » ccftanoih.qiialche parteotcurate 
le glòrie degrhuommiriUidbi > che haimib fiorito 
in quefta Cafa, non è però che riftefTe fiie di/gra* 
aienon abbiano conferito.» ìa qualche modo, al 
ddcQfO della medeiìmay fai; quale per Paccennato 
tjQMttade'GUibeUmiyopprein per lo pihdaGueU 
fi in Firenze', e per altre emergenze civili, non 
avendo provata fèmpre propizia la fortuna in 
Patria, li è però dilatata in tant altre parti» co» 
mefiè detto' difòpra.j 

Quefla icarfezzltdi^ubiìci documenti negl* 
antichi Archivi i di rolcana^ non ha punto pre- 
giudicato al merito di Gio^carlatti , il quale e£- 
&ndofi relò celebre^ %vizio della Fede Catto* 
lica, e della Santa Sede, ne hà riportato glen^ 
comii degli Scrittori, che trattano l'iftoria Ec- 
clelìafiica dei Secolo XIV. 

irl Fìi 
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F&qnc^iCOiiiefièdettQ^gUvQjpdiii^^ ' 
e nipote di Bencivenhe» che da Stèmpafibad 

abitare a Pifà, ed eilèndo Canònico di quella 
Ckteià Primaziale » li trasferì in Avignone , ove 
alibra riiedevano iPapL Pcvfa'perizìà delle letcé^f 
re, e per h bontà de* annuiti onèrakopo^ 
doppodeJ Vcfcovato di Modone, e Corone in 
Grecia, ma parendo a Clemente Vi. che il teatro 
d'ima foisLÌiqcdì(\ìSkttapfò 
d*ttn Prelato tanto cospicuo, non taódh finviu^ 
lo , col parere , ed approvazione del Sacro Colle- 
gio , Nuncio ftraordinano , e Legato Apoftolicoi 
in compagnia di Antonio Vefcovo di Gaet^ 
Religiofo diell' Ordine di S. FrqncclqQj alUè » al 
Clero , ed al popolo d'Armenia» come fi cava dal 
regiftro di detto Pontefice , e fi legge nella conti, 
nuazione degl' Annali d'Odorico Hainaldi » (;he 
lifiSfifòaiiiègaente Breve aU^ 

« *■ ». .». . \ 

VEnerahìtìbns frf^irtb.ConJòlatori diBoCa^ 
t boli con Armtnorìtmy tiecnm Jrd^iepifcopif^ 
et Epìfc, &c€ Vènerakkm FriOrem^ Ai$v^Um 
^Eptfi.Cajetanum y ff dikftum fUitim Joàrmem 
ÈleóiumCoronenfim j jépoStolic^ SeJìr Legato f , 
Vtros ntiq^profnnda^Sciènùés:^ oc in lege Daminà 
^erndimviì^ipfiéPiiei:^^ Ferifidok 
']àè&i9$TSy qui p^yJh^ìtaià'^Mta^ D^mìm 



do) 

^yaJierJUs^ijp/nm venimJumen de lumìjie^veram^ 
fépientÌ0ny quantum eifob ipjo fermi Ètitm^^mi- 
$m$mp €ommifi» eit^^ eorum cuiUbet piena legtu 

frdttum noQrefrxonJiUo^deerevìmm iedinandas^ 
ut per eos de ipfa Fide, ejufqtie falutari DoBrina 
informemini pknius^ éf imbuamini vivavoce 
Daiàm\éimÙ9mÀ4^.iKdkS^emirk diit^* 
*' Il WtdUogo nc'Am AnisaU toni«'4. nu. a. e ^* 
A»i 3 47* ù'aggiuogc iia'a|<^ocoin 'in apprcOh .... 

P L E.;ME N, .S ..EPISCOPUS,i!$cìq; 

Vcncr. l ràffi Antonio Epifc. Gaetano , ^ Dilcda hLo 
- • Joanm £ic<^o Coronai* Afoft«Sedis Lcgacis? 

^T!^lantò rtegotia Fidei , ad quorum ^omo^ 
tm^nt9$ f ^fpe iiwni favorii ad Ar^ 
^^.yffpfi^ pmtf^ d^ximut ba&enm deJHr 

nandos yfunt ampltus cordi nobU , tarato dejidera^ 
mm attentius y 'vosw commijfevobk legati o?iis 
iiffi^h,)fl^.à^^^n 9 ut €0, cuju» in jbio^parte nega* 
^mm.iit§^ìht '0^m V^ros , &' opera- ^rigenfe , 
m ffffikiam préeHame fertnonì , liéi/ribits 
^firi$. fruMus utiles , & dejtderalt proveniant 
& Ecckftte fua S^a3iti§ iaud^m % ^ghr 
fiam ; Jak*im Jii^i^m imim^rum , proptex 

qmdfitmm ftwU^^tpumf^de fucceJftbHl/lf^k:,^ 
niiuatìi prQ voto falicibus , per frcqueìites Utte^ 
.^ taf 
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rasi tj^i ctrùùrts . Cum autem ad pradióias 
partes , de minfi^ Marùi fraximè preterito , 
inteUeximut pervenifty necex imtcédifua 
nova pvrcepérimuf^qualiternfóiirinwrgèriitjut^ 
cefferit memoratu^dìfcretiomm lyefttam reqnirì^. 
0m s hort^MT diwn^ remunerat4en4s 

W pr^motionfm mkm mgu$ifmn'èHiufimfdi\ 
^umquam wri dilìgente f , <!f provìdi /hiicìiè 
Uhùrmtesy detiseperamefficace^^ qucdwnner 
Jkpmiim ipfaiprmnótimi^efirafimdèéigra'^ 
Ha dMffafimnàty temktm ^Uaiètnt emrìf ^ 

ef bwtcn refplendeat CatMiea veritàtif , JiWK 
iiter bucufque prof ecer iti f , pojfe proficere titS^ 
m , mbii diJlinSè^ fiT partétmlMritn defcrihen^ 
tts. f^ÈèrUit émm^ ^tihm(àtéri$it fitHfi^ 
re, litterasnjeftras Ven. Protri Epifcùpé 
faphen.in Cyprum tranfmittere , utindemiit 
èfic per ertm pojtìmdmn diragantur • £h^um 
jÉummi-KaLOaéhrisatMàfiiitò . 

II precfuco W«dtAgò ft'tdidace tia'akM^ 
luogo medefimo diretto dall' ifteflb Clemente «I 
lUdÀrmemadd tenore» chef<^e. 

* • * " 

». 

• • • - • * » • 

: . ■• . . . ' • . 

Cha- 



CiuriiTimo in Chrifto Filio Conftancìna 
Regi Annenixlllufiri • 

DIleBus fili US Nobili s vir Confi antinttf Mi' 
les i ér Nuncius tuus lator prafenSiwn , 
ad nos » €f Sedem Jpofielicam itfiinatus , qium% 
if btterof tuat mkitfr^e/intéiaspèr ipfumi cm* 
templatìone tua ^ ^ ipfius militi s bonitatis ob^^ 
tentu grata recepimur , <5f expofitif nohis per 
-tumprudenter <Sf providèjsi yqjéaperàpfiim xe^ 
fwinda mhif ei Qnnmiftrttt , qua henignèMdù 
.mirmif^ htteUeximus , diliger ter a^èrens ,y? 
ad charijjìmos in Cbnfio filios nofiros Pbilìppurn 
S tamia, , ST Bdvardum. Jnglije R/eges iUuHrex 
Mtftréf tu OS deferte , oc eis jtlijùa expmere fr9 
forte iebere » fi centulit adeet • Pofi cttjuf 
ad nos teditum cxpeBavimus avide Ven» Fratrit 
vofiri Antonii Epifi:opi Qajetanen.^ dileRifilii 
nehiìiK viri eleSi Caronen» Jpqfivlic/e Sedis Le- 
gatorum ms ai $e^ ac pafteà ipfa» j fro Dei» 
& Caihmi'caPiiei' negotiis baSlenus ttanfmijfo^ 
rum i fiiper hujufinodi negouis habere refpon* 
fum , ut admifias, mbis Ittteras tuas prarf ata/ , 
^ ea qua prafatus miUs nohis expo/kit » ut 
prafertur pleniur tibi rejpmdere pofienms . Nos 
pofiquam pradifli Legati nobis fi:ripferu7it^ quod 
adte^ ac par tei ipfas applicuctant % nibil nobis , 
.: : de 
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de quo vaUè fnirarmars tmtottàÉ^ fUah'fer in 
rammijffaMrlegafwrje proficeriniy qttid tu* 

ciifque fuerint operati • Cumque navis quadam 
W partes naroìgatura prafatas , tjfet parata , 
difpojìta ad dìfceJSum , idem Nuneiiu defiderans^ 
Je pope di/cedere^ fS'Cùmmdi in eadem transfre^ 
Sare j recedendi à nohif petitalicentia^ adpra^ 
fentiam tuamducitfe prjtfenti ali ter referendum. 
. Kogamus itaque Serenitatem tuam^& attentim 
in Domino exbortamur\ quatenur frudenfer 
coììjìdei^anr , qmd mdU tft àbfque jfdei grafia 
falus , quodque figura mtmdi bnjufmodt prceterit 
nfelt/UfwnuSyLegatis in officio legationis bujujmo* 
dii eh prò ipjiiufideinegotikf ut préefertwr ^ oc 
tua , fuhditorumque tuorum animarum' falute 
commijfo , tamqnam frincéps CatboUcus y 
Evangelica veri tati f amie US , tui favorU auxi'^ 
l e potenter , patenter tffiHat , ut ipfi w hujuj^ 
nutdiofficiOytuofultiprésfidio^àdDei^fi Ecck^ 
Jia SmBa Catìfolica fponfje Jua laudem , glo» 
riam Jic Je pojjint utili ter exercere , quodomnis 
errorii , fif fchifmatU , de partibus ipjis y fugata 
Cédigine , btmen Catbolica veritatu effulgeat » 
tuque ipjot Jubditot tuofnon fobm tomporéditer 
regas , diri gas ,fed eis ad aterna vita gaudi a 
faliériter prabuijfe ducatum , per laudabilìum 
operum fiudiacomproberu . Si enim^ prout defi* 

E deramm^ 
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àtrumm éUtenùm detU4^ fdei fperamm Jm^ 

filmi , mi ùimrkf injìftas ; iUeRexKtgum , per 
quemvfvù 9 &* regnai y te y Kegnumque tmm ab 
omnibus prajèrv^iit ^dvetjìs , vot4 $U4 contù 
mtd féecmiiki$ fr^ptritaH Jucc^mm ^folium 
tmm j^abUieÈ Crms bqftesi M ejmfdem fidei , 
4C tmm , diSique Regni exterminium anbelan^ 
, tff , dcxter^ fuée wtuie ptofiernet : Tttque 
n^/hifm» fil^dem fisiei^^ écC^iioiiccnm 
K^egmf fV Prineifm»% i»sià$.4>pportmitéÈiibm 

guxilim^y fam^m adejfe tibi efficaeiter fen^ 
ties p^ effeSiém t Da$p Jv^nione 6 . Kal. Oótobr^ 

mmVh 

In gMftQ iikimo finw mcurtcs^ riflcflìone il 

titolo, che dà il Papa al noftro Giovanni» cfaia» 
mandolo Nohilìs Vir^ il che,trattando fi partico- 
hrfDfate di un'Ecclefiaftico , non avcrebbe fat- 
to Clemonte^ièk. chiarezza de' natali di detto 
Gjov«nni non lavefle obbligato a diftinguerlo » 
con uu trattamento , che non fi prattica, ordina- 
jriam^hte parlando,daIla Sede Apoftoliqa, nè con 
i pr oprii Mintftri, nè a>ii ^ixxì Prelati , e CJetici 
4i qmjKUkt eoodjzìoae • . 

Nel Regtftro Vaticano fi leggono altri i^* 
Brevi, ò Bolle, dirette dalla Sede Apoftolica a*fii- 
dctti Antonio t e Ciovanoi » in ordine all' emer« 

g;enze 
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%cmc dfilU loro Ixgazionackatedali'AIvi » é 
mentovate dal prefktoP^Doiiìciike àtGuhet^ 
natis, il quale parla della Legazione fudetta in 
quefti termini^ deMiflìoaibu^ Aotìqui&toai. i. 
lib, ^, cap. a. num. 55. 

4rmimm^ furhsmm if^r^ fmmm 
^o^9timm tm/ttfiHimJìki mgHmm tfficacfgi^ 
f^€€9$4tH , Jidrara prudenti a promoventtt , tf^ 
deduo^cnmt , «/ quatim annorum fpatt^ , 

prt^tonem., fti^cifym takdistm^ 

J'WprÌ904$e, qui^ Confohtof Jitel^atUrytHm 

ireliquis illiiu Regni Pralatir , ad Fontificem 
defer endmi , pmgat» r ut crede Jfoai , erroriiui, 

finceram rtforPmmnt. btmm wrii ^namm 
Certmm. (f Afaiimieo. Artmmi in eà 

Legatione Collega , oh injigma vtrtntum , 5f in 
remumrationem meritorum adPi/anum Jrckte*' 
fifcopatum promotus fuit , ideoquff injkkftqmm^ 
$ibm liiterU à Pmtijki fmpttt J^imim anfe* 
pofitus ^ •> 

Colle quali allegazioni , bendie fi ponga aba* 
ifauua ia ciliaro quali fofTero i talenti , le virtù » 
cfecaridie del noftro Gìovaimii Scavlatti» ck 
Alma, che faceva di lui la Certe Poitttiieia» 
feriremo nondimeno in confermazione di ciò , 
anche uixfmgmeato d'altra Breve ddinedeii^i 

E % mo 



mo Cfemente icnttOf un'anno avanti > all' Arci* 
viefix>vodiNicofia» . ' 

. C JL E M E N S. P A P A VI. 

VEneroHH frairi Jtcbitfijcopù Nicqfien. 
Venerahilem fratrem nofirum Joannem Ar^ 
chiepifcopum Pìjanum , &' ho, mem, Antonium 
Epìfcopum Cajetantim Àpoftolica Sedis Legatoti 
Virosfisuti es^meiuia^ìmjti ^profimdéfcten* 
tia 9 'emmifio eh pletNeJegatkèk efficie , * W to/^ 
den% Regem , & Catholicon , & Poptdum Juxu. 
muf^ deftinandos , èfci 6.KaL OBohris J, IX. 

Terminata la Legazione tornò Giovanni a 
fender ìconto^'fiioijiegoEtati al Sommo Ponte*, 
lìce, ed ottenuta licenza di paffare alla fua Chic- 
, che fin* allora non era fiata vifitata da lui , 
vi il portò immediatamente , ma poco doppo tù 
chiamato da Dio a godere in Cielaia ricompen« 
ft de^travagli IbfRrti per ftrvizio di S. D. M. in 
terra , efTendo morto a Pifa l'anno i 3 5 3 . e fcp- 
pcllito in un Sepoicro.de* Prignani-Moricotti da 
Vico Filano (ìioi congicHitiy per via di Madre» 
chefìidi quella Caia da coi parimente p£oven<» 
ne il POTteficc Urbano VI. nativo di Napoli , ed 
oriundo da Fifa , nella qua! Metropolitana fi 
kgge tuttavia il ieguentc Epita&o , intorno. 

aU- 
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air Arme 'della Famiglia Moricotti^ non dcUi 
Scarlatti V còmeper sbaglio iè lo diede ad intcìiF- 
dere ril^helli nella Tua Italia Sacra • 

• Joamet Scarlatti C. Pf/l jércbiefifcQfut 

DI queflo Giovanni , oltre al fudetto Ray- 
naldo, fanno menzione 1- ifleflb Ughel» 
li, ho Spondano Della continuazione d^rAn- 
nalidel Baronk> tom. i.il Wadingo ne'fiioial 
principio del 3. tomo, e molti altri Autori tra* 
quali, il mentovato P. Domenico de Gubernatis 
iiiama il prefato Arcivefcovo Giovanni ^ Jntù 
'^gua Scariattmm FamHia , ed in honore della 
iua profàpia (bggionge poi* nel hiogo iòpraàG» 
<;ennato pag.477. num.5 6. Quu^ Senis^Pifis , &i 
Florentia mbilitatis fplendore cof^icua fcribetJ' 
di fnattriam fubminijira^it hijiorìcisjprajhriin^ 
Ordini^ mitri ^ ex V. Servo DeiBemSertuardo 
Scarlatti fanBitatis fama vddi ammand^Qp 
itt diximus in Frovìncia Tu/eia y &c. 

Neil* Archivio Archiepifcopale di Fifa fi 
confervano tré lettere Ponteficie dirette all'iftcC 
ib Giovanni, una; del medefimo Clemente.VJ. 
che gli dà avvifo d'aver ridotto il Giubilcb delP 
Ac 'o Santo da colebrariì , ail'avveniie ogni j[o» 

unnif 



anni , e le due jakrc ddfuo fuccdfore Ijuiocen* 
«oVIi checxto Ufta notificfi. in tcroiiiiidi 
molta confidenza , «ftim, laibaaffuaziQiicml 

Sommo Ponteficato , c con l'altra lo richiede di 
configUo , ed afuto per. i'efltirjwùooe della Setta 

dcgrErcticiFrAtScelli, 

Fb nipote di quefto gran Prelato il II. Gio- 
vanni erede del nome , e dd nitrito del zio » cafc 
Jefèmpio, ed introdumone del qilalc , appli. 
catofi alia Confi' di Muoia, divenne Avvocat» 
^bndflnrialf; , 11^ praim 4^ divicrfi docur 
menti tfilleatiniU'«Uegato AivAiivj^ Arfi)iwpiit 
copale di Pifi. ( di che non ebbe notizia il Car- 
tario fc non doppo, che diede alle ibmpcilfuo 
iCataiogo delliAvvocati Conciilori^Jl) e&rebbe 
4ftf £ò a pofli magg ì ori » 1^ laprte troppo fiet^ 
tolofe, non avcflè fmS>f omuSìo dcUa (ùa vita, 

le fperanzc , che jì erano c(:)ncepitc deìuoi ma^ 
gioii impieghi i(iV'<u:)zamenti . 
A^irM»àgiMiMirt;^ai»ettjtQ di quello , che' abv 
liiaiiomato a quefta Famiglia ^lU Scarlatti, le 
Mitre dell uno, e le dignità Ecclefiaftiche dell'ala 
tro Giovanni , hanno portato alla medcjìma , la 
fingpiare midÌ7«tQHM^.di Filippo > di cui ^bhùmu^ 

&tto>iMUi0iwMlkpfiilM. po^ie.diqHeftaWr 
ató di ltiiÉ fe ;> viefflBiiéiiregK annoverato tra Poe- 

^F^f/g^^^^^^^<l^^^^^^^^' ^diluiildicCi 
r r,rfiu che 
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che Ila flato l'Autore dell' ottava Rima j ma pia 
affai confcriicono «^bi.g]:andezza4i qudlaCafà, 
i'niiiiUcit'dèmplaiìC, thfovtsttìL vobntariadei 
prefato Vcsierabile Serro di Dio FràfieratcAo^ 
ò Bernardino Scarlatti Minore Olìcrvante di 
San Fraoceico» decorato con il titolo di Beato 
AcUa Oooìcatli detto iSriioc Jitx 4* cap. 40,^ 
Pialioar par.n» fóLì^y. ed^aa.ydalVÙing^. 
tomo 5. anno 1415)., dal Dazza par. 4. Chron. 
lib. I . cap. ;i 8 • ^ e nel teatro dell'Ordine de'Afiiio* 
ri delia Provincìadi TofcanaIil}.4,e9«,dici]if 
oltre al di pìb » cfaeneicriveil fiqyracoematoB» 
Domenico de Gubcrnatis , fi legge nel Martiro» 
Ipgio f lancefcano Tinf ralcritto Elenio • 

XILMartii, 

fhrentite Beati BemmrJUni ScarlattmJisCofu 
feffori^ y qui oratione y &* caleflìum contempla^ 
(ione extitit fuhlimatus i e ncU' annotazioni aif 
iftefib Martirologio (otto al mfidefimo giomo 
%.^*BèéHBirnariliConfefforii. HkcbJingnU* 
res 'virtuter , qui bus pra:ditus erat « caleftibus s 
fiurinm vijionibus à Deo inm^ffis confolari me* 
mitf T i^eXim^i^a par.s^.inCfntventuS.Sid' 
n^aurk Fkrtnt. qui eji ^ . frawnds ff^ég 3 ^ 
JJazza j[,par. Cbron. Minor. Ubm u caf* 8«*U0« 
fanueumBernardinim,&^€. 

Pari 
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Pari alla gloria , che acquiflorono li fopradet- 
ti nella piecà e aeilekttere , fh la reputazione^ 
. che ottenne in guerra Tomaio detto Maiòtto 
£gHo di Scarlatto in. fratello d'Antonio , zio , e 
padre addottivo di Bernardo, il quale Tomafb 
partitoiì dalla Patria, come fi cava daliòprac- 
Icennato lib.in aflè» efiftente apprefSi gl'eredi 
di Guidacrio de Pecori » andò al Arrizio dell'Im- 
peradore Sigifinondo Rè di Boemia, con alcuni 
altri Gcntiliiuoinini aderenti alla fazzione GJù* 
(leUinà» ed avendo militato lottò l'Infi^ne d'An* 
tonio Pontadera famòlb Condottim di quel fè- 
colo, fifcgnalò fpecialmcnte nella memorabile 
giornata d^I paflàggio dell'Arno, e fìi creato 
Cavaliere , infieme con Bernardo iìio nipote » e 
figlio addottivo , dal prefato Imperadore, doppo, 
che per maria del Sommo Pontefice Eugenio IV. 
fli coronato in Roma l'anno i 43 3 . colla quale 
occaGone fece Sigifmondo molti Cavalieri , co* 
me narrano Sant'Antonino nollro Arciveicoyo» 
il Platina , loSpondano, ed altri Autori 9 e per 
diftìnguere , con Specialità di prerogative il me-» 
rito di Mafòtto » fi compiacque onorarlo, an- 
che del fttoXeoiìe.di Boemia ^thinquartàre con 
k ptoprh Armi » il che > cel&tele contenzioni 
de' Guelfi, e dc'Ghibellini , fecero, e fanno, i 
defceodeati di Bernardo, che fìi parimente com^ 

• I preiò 
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prefb nell'indulto ^ quali cofc fi narrano nel pro- 
ceflb fatto per la confermazione di detto privile- 
gio 9 copia di cui il conièr va,in fornma legale , ed 
autentica, nell' Archivio delia Badia di Firenze • 
Bernardo nipote » e figlio addbttivo del |>refk- 
to Mafotto fi fcgnalb ugualmente nelle guerre , 
•ed in Corte dell' Imperadore Sigiiìnondo » ed in 
fèrvizio della Patria » : ove tornato , doppo la 
morte di quel Prencipe» chedel 1 437. pafibàt 
laltra vita , fu reintegrato , a godere i fupremi 
onori della Republica , avendo efcrcitato per 
due volte il Priorato» cioèdellanno 1445^ per 
il quartiere S. Spirito con Andrea di Francdco 
di Banco di F. Bartolo, e poi di nuovo, per Tiftefl 
ib quartiere , con Nicolò di Schiatta d'Uberto 
Kidolfi» come al Priorità, ed alle Riformagiot» 
ni , qual carica di Priore fh pariménte eièrcitatat 
per l'iffeilb quartiere da Tomàfbfigliyolodel pre- 
fato Bernardo, e padre del B. Bernardo ò Bcrnarr 
dino» di cui abbiamo anticipato a parlar di fopra, 
-fCT non interrompere il filo delprefente difcorio* 
- Prima de' iudetti Bernaido » . e Tomafb ave» 
va Icduto neir ifteflb fijprcmo Magiftrato de' 
Priori anche Antonio loro padre ne* mefi di No- 
vembre, eDecembre 142 8. con Gio. di Luigi 
Canigiani per il quartiere di S. Spirito» e nel 
Settembre , ed Ottobre i43<^« con Giovanni 

F d'Ame- 
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d'Americo Benci» e finalmente per Gennaro > 

e Febraro 1 449. con Felice di Piero d'Agoftino 
Martini , cociieiikggealkKifcffnKigionis e nei 

Aleflàndro figlivolodel prefato Bernardo di 

Antonio attcft pnrc alh guerra, come fi cava da 
unlthroixianufcritto cMentcnella Sagrelftiadi S. 
Lofemo in Lucilia di Roma • cbe riferiremo 
pih a bofTo /ove parlandofi di Bernardo, òBer« 
nardino fiio figlivolo fi dice. Filius quondam !)• 
\£exandrì delli Scarlatti AbUtis de Fiorenti a 5 c 
tornato in Patria, ottenne anche egliilfiipre^ 
no Magiftrato dc'Priori Tannò 1^03. per il 
quartiere di S. Spirito , con Nero di Francclco 
del Nerop* c li l^e al Priorifta , ed alle Riforma- 
elioni* 

. Bernardo detcb BeiMìdstto figlivolo del prcr 
fato AJefiandro fìl dal Sedato di Lucca onora- 
to l'anno 151 5.d*un* arriplifflma aggregazione y 
fGX &>e tutti i fu(H pofieri a quella &epublica«co^ 
meappari/ce daiin Diplotna in carta pergiam»- 
iia> con%tUopeiidetltedicoraroÌfiiinutiaica- 
toletta d'ottone , cntrovi Timmagine di S. Mar- 
tino , che fi conferva originale d^i'credi dell'A- 
bate Alefiàndro Scarlatti ultimamente defunta» 
ed io Qiedofimo fhò veduto • Andatoda Lucca 
àRoma vi morì poi del meiè di Novemb. 1558. 

nell at- 
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nell'attuale fervhio dèUa Screnìfi. Caia Farne/e, 

ed il filo funerale fìi celebrato d' ordine del Card, 
Ranuccio detto di S. Angclojcome appari/ce dal- 
l'infrafcritta partita eflratta dal prefato libro • 

Alli jo. Novembre ìM^i'^^^/^x, Sf' Egregiut 
D. '^SemarJuf , ali or Bernardino Melanenji 

D, Jlexandri delli Scarlatti Militis de Flo^ 
tefttiàj[^m\\\sirt deirilluftriifinio Duca Ottavio; 
flava* nel Palazzo di Fernttino, fìiièpoko boa 
.niolto decoro, «con diflribuzione dì facoleàl 
popolo, tutto per gl'ordini del Rcvcrcndiffimo 
Angelo fratello di Tua Eccellenza; e dalla 
Lapida Sepolcrale deirifteifo • 

Bernardo de Scarlattis 9 
Aìexmdri Filio , Patria htJUhro^ GenereEtrufco 
^ oifequiif Inclita Domus Farnejue^ \ 

^ Diem fupremum Roma clanjìt . > 

A. \%^%*éeiatisjM 6^» Alexander Eq. t v.. 

. Parenti optimo FiUttf , Cf Hare^ F. • 

Queft'Aleflandro figlio di Bernardo , paflan-. 
do da Lucca a Firenze , militò prima nell' Ar- 
mata del Gran Duca Cofimp, e poi dell' Impe- 
radore Carlo QuiÀtp^ndando per ultimo al &r«> 
vizio del Duca Ottavio Farneiè come fi ricava 
dal mentovato libro della Penitenziaria fègnato 
nell'Indice B. C.O. N. ove tra gl'altri iLleggono 
gl'infraicritti verfi# * ; . ■* ' 

F % Ber^ 
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Bernardo geni tUSyS cariatile Ge?2tis bonorcs 
AttXff AUxmder Martis in arte ferox 

Q^qm Pater cohthJFérntfia liUaipaims . 
ViS$r ad EHdanmthnexmt ìpfejìtiì » 

' ' nimk heu celeres dìftiir bavere CupreJJi 
Aiejfuit ^ ^ propera Mors inimica marni . 
Di quella antica dependenza de'noftri Scai» 
iatti dalia Sereniffiiiix Ca£b J arnofe il .addiic« 
tapAvroL nuoi^tvftsmonjanzay coiifetibizione 
d'una lettera del moderno Duca Ranuccio alla . 
«Prindpeii^ di Ro£Qiao Olimpia AldQbraadiaa • • 

IUuftrils.& Eccellentt& Signora . 

' Scri'uo al Configliete Cefarini colt ordinario 
di quefta fera » edalmedejìmo mando la notizia 
de' meriti 9 koungli Signori Abbate Pompeo 
Scarlatti , e Gh. Battijìa fratelli cóUa mia Cafa^ 
e con Vojlra Eccellenza , che li favor ifce , perche 
egU abita a riconofcergU per tali > 
Li^.Lugtio 1^75. 

SernheiParente 

Ranuccio Farnelè . 

♦ - - 

Le diigfszic di Pompeo figli volo del prefato 
ÀkBkadròjpcs rimatim morte del quale rinnaie 

elpoflo a'colpi più fieri della neniica fortuna^ che 

li 
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il toUk iqa^tulratanicnte la Madre » e Ja «obba 
iniieme , contrìbuirona io qualche manjera a 
renderlo chiaro per la pietà, epcrlacoftan- 
?:a , che fece rilplenderc in tutte le fue azzioni, 
trà k quali inerita gran lode la cura , che 11 prts^ 
A dell' ii\geàiia eitocazìone de' figlivoU » felito 
fonlòkirfi con loro nelle lue domeftiehe avverfi- 
tà» con repeterc frequentemente quelle parole 
del Santo Tobia : PMiperem quidem vit^gt^ 
rimm Jtd babebhmAnmka Imé^fi tìtmerinm 

L'Abbate Aleflàndro fuo priniogenito gra* 
duato conforme all'ufo d'Italia , nell'Univerfiti 
di Bolc^na Tanno 1 6 1 1« come fi cava dal pr ivi* 
J^ìo» che fi coi^fèrvapreflbde'luot eredi» abi" 
litatofipcr laftrada della virtb, edellelcientf 
alle dignità della Corte di Roma, potè bensì 
.fuggirle colla fiia efemplar modeftia, ma non 
giàlòttrarfi alla fiima de' maggiori Potentati del 
Crìflianefioio, in pixnra diche, trakfciatemol^ 
te altre attcftazioni , che potrcbbono addurfene, 
baftarà quella , che ne fece al Sereniffimo Gran 
Duca Ferdinando IL il fàpientiffimo Pontefice 
Urbano VIIL cóntiafiià fifevede'd5«Af0flo 
1693. '^hlegatiir Fior enti am DiUBus fiUuf Ak^ 
Zander Scarlattuf iftic 'oariifque in locis , €f , 

' qw^ . 



(40 

qàòntm vùluntas quaritur fktatis artìbuf , 
ftuiiisUtttrarum^&e. 

II Sudctto Aleflandro diede gran fàggi del filò 
valore , e prudenza in congiiintura.del trattato 
di Pace, che del 1 644. fuconcluio tra la Sede 
Apoftolica , ed altriPotentati d'Italia , nel qual 
maneggio ebbe gran parte 5 ma la fiia maggior 
gloria,confifte,comc a me parc,neiratteftazionc, 
che fanno i iaqi Confeiibri , e famigliari alfe- 
tendo Goncotdexnèiitè , che per Io^klxìo di 5 0* 
e pih anni , che ville nel Sacerdozio , non lafcìb 
mai di celebrar ogni giorno lu fànta Mefla , an- 
che per viaggio , toltone in cafo di malatfa . Ghe 
ricusò div^riì-Vefcovati primari] , c che aggra- 
vatoAialmènte dall' aniterità de digiuni, e dal 
rigore delle penitente , piìi che dal pefo della 
vecchiaja , morì vergine in età di 8 4. anni , eoa 
il cilicio addoflby in odore di ikntità, avendo 
' lalciato belliffimi manufcritti in. verfb , ed ia 
t>ro£i9 e meritato gli enoomji, che ne hanno fatto 
molti Scrittori eruditi , tra quali Giovanni Lut- 
ti neir Epigramma , che và ftampato trà le fue 
opere, ed il Padre Gio. Paolo Oliva Generale 
delhi Compagnia di Gìe8h,pa]ticolamiente nella 
&a. jnfrafcritta lettera al ^enifi. Elettore Ma& 
fìmiliano Eman. D. di Baviera , coerentemente 
al filo Epitaffio in. S. And. delle Fratte in Roma» 
^ D.O.AL 
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D. O. M. 
Akxaniro de S car latti s Pompeii filio 
Jtiati SanBa Marine PoltcaftrtnfU^ 
Qui imnamisf » ttc dàvinis kuerir eruUtttt 
In Jjpiritu turni It tati f fcientiam fanS. excoluit 

Ipfamodefiiaclarior 
; Qiia bonoref^ maxèmis à Primi films Maiof' 

Aéfrni p^ÌH$r99UmalPiquifttiétk^ 
JMagnmnq^ tnnrttéìièmn fpahmn 'drtutt efàtfiuk 
iéXXXiy^ aiaiif Jtùe amo^in ftm&^t kmOf 

Roma quievit 

SereniffinuR Domus Elevar alit Bavariae 
JCanfiUis Status in RomanaCuriM 

jfjminijtcr 

PéirmB.ALP.C. 

Carlo Scarlatti fratello minore di Alcflandro 
veriàto aoch'efFo nclliftudii delle lettere» portK 
cobrmeateoelUPodìaLatsim^eTolcam» fli 
riguardato » con fingolare, e diflifito afletto 
dalla gcneroCi propcnfionc del predetto Sereni^ 
£moGran Duca Ferdinando IL yin ierViziodel 
^oale cfacttò varie euekàe, erifèdè con lode 
ne* Magiftratt pSi «o||ricm della piatriat coma 

xifulta 
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rifiilta dair infrafcritta atteftazionc , ellratta da 
libri publici dell' Uffizio delle tratte della Città 
di Firenze. 

In Dei Nomine Amen • 

jtnno ab ejus fahuifera. ìncarnaùone milUfi' 
nm fixcentefima oSuégefin» 9SéfooJndi3imeun^ 
decimàiiie vèrd Jetimafertismen/ìf Ntfoembrir^ 

Innocentio Uìidccimo Summo fontijicc , Sere- 
nìffitna Cojhio Tertio E trutta Magm Duce Sex^ 
to , feliciter Dominante , 

Unvoerfis » Jìngulis ^feriemprafentium in'" 
fpeBuris , mfurts , le£tnrisy ac pari ter audituris 
pateat y &* evidenter jit notuni ^ qualiter iiilt^ 
bris publicis exiftentibus , fif jiàeUter affirvatis 
in j&cUvio 9 Jèu CanceUa9(ìa extraSiomtm , 
Jeputatiamim officiokÌtm\puiU^ànm Cinritatìs 
. Fiorenti a , conjiat , apparet . 

Famiìiam , Profapiam de Scarlattis ejjfe 
ìiobilem, fif bominesyéf Perfonas ejupkmfuif- 
fi 9 ff ^^jft^ fiaU nlios NoHkt FhrentinorbaU^ 
lei ad omnia officia , & beneficia , Magijiratus , 
& mmeradiBaCivitatit9&' Status bujus A4a^ 
gai DucattèSy inter quos homìnes reperiuntur . 
. '' CardHr.Pimpei;jtìèxmirì:dB Scarlattis ^CS^ 
FempeyuSj ff.Jùmnài BaptiJia Federicus ejur 
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Jilti ^ ifm fuermtt & Nobile f Fiorentini 
kahiles, adgerenjltm jfruendum » habendam , & 
txerceniàmonmef quofcumquebwortt^ dù 
gnitates , gradus , €^ Magijlratut bujus d'ut- 
tati Si & ejtifdem magni Ducaturtam per Ex- 
iraBionem^ quàm per grati am pradiSi Sereniffi- 
mi Magni Dmisi ^ inJìipéihfuerHnt^de Offi^ 
-rio y & MagiHrdtuVenerMUwn XIL Bomrmk 
Virorum, Collegi orum nuncupato^ac etiam diéius 
Carolus r^edit ^ ^ exercmt pradiBum Magi^ 
firahm fta tribur. mmfihus^inceptk diet^Sepr 
fembrif 1 6^6.(fpdriierfiikdie2^.Jttìiii64i^ 
fuit eUBus à S. C. Sereniffima de ConJlUo^ ^ulga-, 
ritetdi^o del Dugento , fif infuper fun&us ejl 
Ùffidi^f'^ AlagiJlratibm^^ifLvJUcebtyusnoJira^ 
deferi ptit , dkiit , fif itmpoiihu it^rafcriptih 
yidelicet. * > 

> * Magiflratu Legum Conferoatorum duabuì vi* 
tihnt y pra fix menjtbusypro una quoque vice^ 
téptìtM u Jugufii 1638. ^die uNmmMs 

.... - . ... • * ■ • 

MagiHratu mvem Confervator'um Jurifdi^ 
Simis , €f Domina Fiorentini , pro jex menjì* 
htff initiatirdie i.AiértiiiS/^. 
. Magiftram Decimatàmifrù umt maoinctpto 

die i.Junii 

Mégiftratu Frocufatorum Palatii, prò /ex 
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menfiitiì^ initìatudie i. Novembri f 1645. 
AUgiftr4lt»'Cafi$ém99nim f Ortis Gueffkp 

In quorum fidern y &'c. 

Ego Hor^iiu quondam Oétavii de Damh Ci- 
vis Fhrtntim^ ,necHon Minijier indico Officia 

^contm Civ$U(Hf^hrmiis$timm Jiik^ 

Jcripfiy éfr, • ' 

Nos Fr(u?^fl/ki 9 & Conjiiles Jhni CcMegii 
^mdipmil^ V tJ6tariafsàn^£iviì^ fkrmtf/g 
fiiem/acimut ^ff puUr^wtteftamurite^ferip^ 
tum Z>, Notar ium de Damis fuìffe , ej^e taiem 
qnalem fe facìt kgalem , fif fide dignunt » ejttfqu^ 
JfeKifiurir y Jiib/cription^m/ femper ^idé^bi^ 
tam fuijfe yff M pr^efent aJbikertpktui^ 
iniubitatam Jtdem in judicio , ^ extKa abom^ 
nibus iniifferetJter 5 in quorum tefiwtoniufn has 
n^mj^i ji^fimur^pftrifdàti SigìUi impr^^ 

ti^menJkM4rtìii6ZÌ.aklncÌarna$iom^r^ 

• • • 
« • ♦ • t * ■ 

• ' • . • ♦ ♦ • • » 

• 

* 

* k - • • • 

- ■■ - . ^ • * •.••«,.• • . • 

Mori 
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Morì il fudetto Carlo a' i 6. Febraro i 648, 
efiircitando la canea di Soprintendente della 
Guai!darobbadiS.A* Serenflima, efhfèpellito 
nella Chiclà delia Stotiflim^ Anntiitzi^t^ di'Fi- 
renze , dentro la tómba déTuai Maggiori , ove fi 
IqjjcqueftaEpits^ftÌQt 

.. • • ■ . * • ' ' ' -r • . 

Cujufoirtus 
Sereniamo Ferdinando IL M. Gk£tKurfa 
Prackiris MfgifiréàUms 9 & Afunerik.frohdta 

•V.'-l: r.PiiiirmfìoptÌ9pofo/iiere,^' 
QbiifMm Dimini CIoIdCXLVIII. * 

; •' ' r ■ , • *^ : ; . . . ,. • 

• *- .... ... . . ..• «•.*.. ■ 

.'.Detto Garfo:cMs)|^pQfìiu9gIie;comefò^^ 
S%n(nuMaria £gfia di Clùlk) Grilli Nòbik GeA 

novcfe. Donna di virile Ipirito, e di profondo 
giudizio ,* a cui però deve, foinmamcnte quella, 
Ca£i»di qheià fede l'infcrizione Sepolcrale nellsi^ 
GineA di Saót' Andrest delle Fratte in Roma, 
ove per 1^ fila divozione lafciò d' eflrer fcppQk 

G a D.O.At 
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^ . ■ ■ ^ . • - 

. . * ^' ,'■ ■ • . . . l .. . 

• Mariie Juìii Grillt Patritii Ginmnfis JUi^. 
. : CaroU de Scarldttk . . . ; - 
Nobilis Florcn$ìmVid»éS 
Fottìtùiint in éfoerfit^ t emfirmrid inp^feris 

Cnjus Pruderli! a 

Fampejus , J^àmft- 9apùflifieSémÌMu 

Sacri Romani htperii Lib&ri Barones 
M<xren$esFilii 
Pennni grMét vobmtatis ab/e firn 

Oh. An. Sai M. DQ. IX^XIL letatis/M LIX. 

Pompeo figlivok) de' iudetti Carlo , c Maria > 
benché faneraMo^ftì iUrrogatsod padre dcfonto 

(per fpecial grazia del Gran Duca F^rdinandoil* 
infigne Protettore, e Benefattore di quefta Ca- . 
6 ) ndk carica di Sopraintendeote 4cUa fua 
Gusùrdarijbba^ nfa cótifigiisito dalla prudmea 
mag^nanima délh' Madre, eAdlà^propoiavhià• 
citù del fuo fpifito, a hafciar h Patria, per atten^' 
dere aili ftudii,neiie primarie Univerfitàd'Eunk 

pa 9 
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pa, ottenne però da S. A. SerenifTima , cioppo 
qualche tempo , h lenuocia cici pofto : ed àveo» 
•dofsctO|irogr(iffi iiim òtdìitam in ogni genere 
d'erudiikm fiera » e ffóKim'f fh deoÓMito 
Papa Aleffkndro VH. colla Gommenda dcH'Ab* 
badia dì S. Macia di Nardò> ed ammeiTo aldi 
Jui attuai :icrv!zio 9 e-delk.S».S€de Apoftolica» 
nella Secfttarìa di Stato i 'lotto )dei; Gafdiaal 
Criulio Rofpiglion > il quale ( affiinto poi al PcN*- 
tcficatocol nome di Cleniente lXOlo mandò in 
Candia Auditore Generale , eConhmiflàriodek 
l'Armi Criftiane tmiteadifefii di quei Regno» 
tom pcrBueve iddla Santità Siii de' 17. Apri- 
le 1 668.inel quale impiegò diede (àggi non ordi- 
narii dcUa iua prudenza , e capacità , con parti- 
colar spprovatìom dell» Sèpoaiflima RcpùbUci 
Veneta , da cui » con gratse^ e gènerofe dimo^ 
ftrazioni , mediante il Tuo Capitano Generale 
Franccfco Morofihi » oggi Doge ^ fu com^ien- 
datd» fi6oiiolciut#iL ^ opplaudito Hi Cm me* 

■ Maggiori aliai erano fe ricompenfe deftinatc* 
gli dall' aftèttuofà parzialità , e ftima di Clemen- 
te , nna la morte dì quel Pontefice fucceduta» lui 
mele doppo , die 1* Abbate Soithittiera totaJKtò 
datll» Grecia in Italia 9 non gli permeile diracco^ 
giìere allora» altro frutto delle Tue nobili applica- 
- " zionij 
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zioni , che un gcncrofo compatimento del Gran 
Cardinale Antonio Barberini Nipote d' Urbano 
JVtllk che con aficttuoià confidenza > lo trattco- 
sie pffcffi» fin' olTultinio periodo di iiia vita^ 
pùblicando, colle parole , e coli' opere> averlo 
trovato , quale appunto la ve va de/c ritto il Car- 
jdinal SibrzaPalia.viciQoiauaa Tua lettera , che 
và flampatatrà l'altre p. .3 y 7.4jJìI S ignota Jbbate 
Fempm Starici y eìtàmi firi^ appunto , quel 
che io medeftmo ne fento , e ne dico a tutti , gran^ 
d ifjgegno.yffdf. iucarrMa.y cordi àkià i.aniicU 

- Eièrcità egli al prdente 9 eolla prérogcitiva di 

Configliere intimo di Stato del Serenils. Eiet- 
tore Mafligìiliano Emanuele Duca di Baviera.» 
la carica riguardevòk conferitagli dal SereaiiB* 
mo Ferdinando -Afaria ».* di MiniflTQ.Relidente » ' 
per quella Elettoral Cafà , apprellò KSanta Se- 
de, con gran reputazione delia Corte Bavarica 9 
e con ugual ftima di quella di- Roma • Innocen- 
zoXI. di glorio&f e&nta mcm. fi elprefiè di 
cibiti piti Brevt,' eipecialmeóte jD'tiiiodc'io. 
Deceìnbre 167 9. al prefato Sereniffimo Ferdi- 
nando Alarla .,.Diiedlm Fiiius jibhas Fompepu. 
ScarUnnt » ^ptèm-ingtmo^ dexierifate , uftique^ 
rerum prieflmtemiadeHranìayapnd Nos Nobi^ 
litatis tujenegQtia^ tuwp adllrbcìT^A^niflrtirn 

alle-' 
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Mfig^i 9 rtddìdit mbis litteraì , quibus ìpfum 
f»0ficiiiHt fittfiii Come àncbQ poi al Prin- 
cipe MaffinriK«no Filippo AmminiftF^tore , in 

quel tempo , deili Stati di Baviera , e con altro 
Bjcvede' i 6. Giugno 1 679. che comincia : In^ 

conk 

feguenti psLTok t lfH^ltìger^Àil^q-J^ 
Jhhate Pompe jo Scarlatti , qui Bofutai^^ Dih^ 
nms y negottis gerendts mdujiriof^ mbisfiiam , 
ìàciàty^tmtatemahundi probavitj&' Ed m^fk-, 
altiéfift^fc de' 1^ j^goOo 1 689^ ShmtfH^im\ 
tellìges à dìleBo Fi Ito Jbhate Se orlai féifUfféetìf 
uhi admodum probari y profeBo gaudemns , id 
mim ip/urìty ut de eo fiU^^i^x A^ducimur à 

fotte r iftcn-a delta , al moderno Sercniflimo 
Elettore Maflimiliano Emanuele ; Plura depro^ 

finfib^y cogmfcw kditèO^FfihMm^^ff^^P 

Scarlatti , qui de eifdem apprìmè confcius ejt , 
eodemfiudio , fide , acfolertia negotia 
ifmi Nos: Jt^tpS'euraturum non èfbitamus 

prafertim nomine 
féternè compleBimur y &c. 

^-W^.r landò. 



landò di Gio. Scarbtti Arcivefcovo di Pifii, c 
del Beato Bernardo Scarlatti nel luogo citatO;^ 
Miffionihif Antiijmf &c. pag. 47^. terminàil 
fao difcorfb con quc (l'Elogio : Praterquamquod 
Abbati s Pompei Scarlatti , qui non folum ex Se* 
reniffhm BmjMriée Ducis Ekàorkin Romana 
Curia , negati ir , fed propter Jxngulartm opff'^ 
vigena litteraturit excellentiam , necnon perfe* 
&am morum fuavitatem , fif integritatem Urbi 
unpoerfa foBm efiin admiratitmem j&c.Eà. il 
prefato Padre Generale* Gio. Paolo Oliva icrì^ 
vendone , fbtto li a 3 . Agoflo i 6 8 1 . al Regnan- 
te Elettore di Baviera Madìmiliano Emanuele ; 
Pojlquam pra egregio filo Jiudìoincmniat fOéO 
adEIeóforalem Serenitatem VeJlram quoqm mo* 
do pertinere pojjunt , copioti idem apiid Pontifi"' 
cem prajìitijjet jibbas Pompe jiis Scarlattuf \ 
qtiem^ ego virum commendare $eneor » cum ob 
propri af ipjtar virittiei^ inter quat Jingularit 
inSeremtatem Veftram fider à ohfervantia \ eh^ 
Jequium , tumque major em prò fuìè pofterk fpon^ 
Jioejì ^ ob Patrui ejus Alexandri préeclarijjima^ 
rnfbique perJpeSiffima decora ^ qmeilhmtitmo 
in bumatm ageret^ RomanéO mia venerabilem 
effecerurit , ^ c. Ma fopra tutte devono apprez- 
zarfi le teftinnoaianze Cefàree , che giornalmen- 
te ne rende rAuguftiflimOf edlavittifllmo bn* 

peradore 
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pcràdore Leopoldo » con fiie lettera i cklle quaji» 

per prova di (juefta verità, bafta dcicriyere la 



• * • è * • I 



Umorabili^ devoto Jìdelì Hqh^. 
dileBo Pompeja d(? ' - , 
\\ <éScanlaitis . 



1, E O P O L D U S Divina favente 
\ : Qenìéhtia Ele?aus Romano^rum 

; ; imperator femper . ; ; _ ' 





Omrahilhiienwte,fidelis,dìleae.Jccepimm 

^ — iefiermr Jitterif luftuq/jffhmm ìtunttum 
ié' òVìm Swl^ rmtificis Imocentii Xi.quem 
prò religione nojtra , & jUtdi obfenfàntìa, qH0^ 
erga eundem ferebamur , 'oelut fanBiffimum , 
-imantiffimumque Patrem^ nunquamfati^ dolchi^ 
pmr . Interea am f atres Pnrpurati Sacrtim 
Concheùe propèditmingreffuriJnU ùrtmÌMmifue 
Jludia , in deligendo novo Ponìifice dejkdmi ì n'or 
quidem mh$l aliud in voti f babemtis , JUmmum^ 
qùe Oélim^^éimf i ìfuom^ ut eam eligenùbusi 
-^tèm, dtaM40rimminfpirét> Iti Cimimi 
' ' H turojHe 
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miim^ qiiiqtic verè co?nmnnts Pater Jit , is quippè^ 
me à rathnibus Domut nojira yfB^&^ S^f. flA» 
firvmtiffm^ > à jujiitia c^uj!e, jfumjhf^er 
/ivemuUff alifimf effepoteft , diUgmtiqmm in 
fintm étiàm Cd^nàhì àe, kàUònì^ , de 
GoeJSy ut fe quaiiiprìfhnni ^iVrfi GuV^nale de Me^ 
dicesy veìut Sacri Ejiil^mi imperii j ^ i^ìÉtéO" 
nimmJlrarwnbareditariarumProteSor^f arn^ 
JBia^ ff operamfii^rnfàéidthrf y Koma^ ^fi^ * 
ranty henignè r e qui^/ìviritKf ^ - Quando fui dern 
vero ipji vio( tam mature aJeJfe p^erwit , oc H 
mcejjitas pojfulat , (f (amifi éi^^pmt » tu tamen 
fonfiliot prudentia^ ^-^x^ffienH^ tua^ muL 
tmn ponderis , (f adiumentt ad ratìones , <y in^ 
tentiQves^ noftras affeqttendas afferre^ bmignè à te 
fofiidamus ^^qi^0n ha^enuserga n^d^tìè^ 

i^iam ftu'far nkgo$ìo , fynè ffOitmm gtéMffimo^ 

prò hono, Ecclejiie , fif AugujiiC DiOnus nalir^e 
gnavitèt ìmpendat y &' omniope^ opera cm^ 
Jtlio tatn prt^diéid Cardmàli de Mtdii^ì \ q»àm 

jis Jiarrty ubi occajìo ttderit > àdeJSe ^tltr^ quù ipji 
tam de Ecclhjia, &' rr ChriJliaìJa pr tee lare mere- 
berisy quam grattam mJiramCj ^fm^mA^M 
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Datum Neoburgi die vigejìma mmfis ÀH^ufli 
Xi%S% K^gnorwn no^rorsm^ fimM^i^i 

,.•;.> • ■ • - - . , »> «v t . ■' 1 ,- ' ' 

• Leopoldi». -^^^^^ '^/ "^^ - -'•-■.^ 

O 

• ' Leofoidus GuiltìdmisXomes m 

GIo. Battifta f;cdtóco figJiyolo di Carlo ^ 
c mimr fratello del presto Abbate £om» 
p6o»'Qi|6que Ì0 Firenze aJli ^o. di Novembre 

ìn^lko^ Spailo Un* Rinpliffimo privilegio 

per fc, cfuoi ruccefTori d'aggrqgarione all'Ora 
dipe Patrizio dei teofìrot cheiqgue * u« ,iu^^ . 

lir '5 jir H^tìfate injtgnes proemia , hanotefque 
cor? f erre , qii^àm c:ifittrQrmn homìnum. fmrtiitem^ 
hmi^<mif ere, more ma}o)mmJ^mt^f$fm^ , 

Sjsfd$rìcwn a9^S€iirlattif filimi ho-nte^ è. CartN 
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ìfìfiFopulnm Ront^unm findn^ fide ^ & obfè/^ 
'vttnti'à fìm-per fuifft , nihilque indi^vum viro 
hige?2iw , & cofittjìctta ^ ac pèremii majorum JìiO" 
rum vir tute unquamfecijje , ^c. Oi eas ref 
ijlis de caujìs exìjiìmavirjjiiff , <*f decre^imns 
prttdiólum D, Joannem Baptisìam frtdericum 
amplìjjimo hoc munere decor^ndum , Romana 
abitate donandum , inqtiè Sciiatorum Ordinem 
merito, coòptàndttm tffe 'y pf:èut in pnfehtiUit no^ . 
Jlris , auBoritate pradióia , eundem Dominum 
Joannem Baptijìam F ridevi cum decer amur ^ ac 
Ramava C ivi tate dovamur , deccrnimnfque ^ ut ' 
pradiBiis £)» Joamies Baptijia F rider icus, ejujl 
que Liberi ^Nepotef y F^fitrty 'àC Snccefforesfu 
perpHtaim, pDfJìnti?i Seiutmmvenire ^fenìentiam 
die ere Magijìràtut geten ì Suterdótia obtine^ 
re iomi Mtra , ìftque immuni a habere ^jifqtià 
inkhùmtntibitr^ 'ì^^ , grd^iit , (Sf privi h ■■ 
legiis , //// r fungi potiti ^ quibinCihèì No* 
bilex Phtritiiqjie Rcma?ji nati , autjHPe optine 
fadi Jùnt y uttvUiir j potiunlur ^ & gaudente àc 
ntfi poiirt , - gatèdere folefit y ^debent , ^ p&fì 
fant ; qnodqne prvefau^ D. Joamjes BapfiJitt 
Fridaicns , qnrque db ipjovvment , amnes Civtf 
PatritftvfUe Roma?2Ì nati eodemque jure fwtygen"^ 
t€mqàe éabisa?ityS. C, j^nB ori tape firfmtèr fiatai - 
nwx y tft. rx CapitoUo anm ab-tlrbè^tóndita^ 
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^4^]^4 Chrifinm.natum 1 667. 7, OHùhm « 

' Fìl il medemo Gio. BattiAa accetto , anche 
^glM Clcmeiitè IX. il qmk,per ì'1fpe^€ia:sii ck» 
mveyi» della fiik «biUtàveétfHa iut-IMevte^ 

firvì a Roma , ed in Gandia , nel tempo di qpiell*. 
afledio, in cariche riguardevoh r ap|»eflb dt| 
Prcncipe Vincent ^ &o<pigliofi firn .IfejJOCà 

iLàcsoiico ìcommtmey in prova di che » hb voItNxì 

inferir qui il tenore d' un Breve molto ipcciaks 
tldi;tócflQft»!t.efis»^x \ ' Vv.-^ 

' * .XiikdtQ iviiia|oanni BaptiAx FridmCQ > " 
^ -.ffe Scaletti* 

D//f , falutem , Jpojloltcam bene^ 

.di&imtem'. Sincera fidei^ (Sf devotìonù 
éffk$m^ ffsvm erganoti & ^pofioUcmKSedem 

idUtnr concedMUt^ qua ukrvomrmditatihtis 



ki 9 fif*^» Ut etiamji contingat te matrim onium 
€um quaoHimque AiuUiXe « >nuUo tibi jureprobì- 

tamen cmirAere^ oc prò noBro, (f jépoftolica 

Sedir Jim3Ì ti 0 militare j muneraque bellica, &' 
mkt0K$^g^ren. exarf£9te^ nihìlominus^euam 

quó/cumque peiijtones' anmat , fuper qurbùpolB 
fyf^itJlémffru^ikitSi redditiiur , fif proventù 
Im ipmtmì^^ trmhmmitòiMc Spibnttonu 

rjiater.efi/'^ari ,Q(mftitnii&' affìpMijfeminté 
pari auBoritate tranrferri contigerit , ufque ad 
fwnmam in totum quingentormnjfcutorum mone- 
U rimMMt\ ut priuri ^éi ^nis r^tinere , ae 
reJpeBM , cmfequi , (t ahtinere » iUafqiie perei'- 
pere t eicfgen , levarti ^:àc in mì>s ufus , èSiMtilita^ 
temcovjiertert lih/è y, Wj kàUpqffis y &* valear, 
Ve . Datum Rom^ ^plfd^Swà. Petrum fub annido 

Pifc^ms 4i9 1 a* Aètti 1 6 6 i.PonìéNoj9ri amJ. 

\ \ •.•. .•.■■' •.•>'■• ^ Ot^v>'.vV> /•^'•^A 
x \^ i^^i .*> ,\à\'>.v.v. ^d-GvSlufius, 

fta {posò in Roma ^gi^ra ìtmSkriMEMÌìàk 
. v\ Signore 
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CriftQiforo,moiì ultìlmamente,efercit^hdq in 

genito "del Gi;^ . Ludo vicp. P-fiffèx Coni an d anr» 
te Generale d^lli S vizxcriip^ igrLega Cai^lit: a» 
FraiKia , il quale, l'anno i y^^. avendo iitlv^^ j^ 

rina de Medici , e la lorp Cafi. Reale dall'infidie 
de'Rebclii Ugonotti, merito le Itodi,; p gl'ap- 
plaufi , che hà largamente riportato da Cateri-. 
no d^A^ v^ìtiimiAfy^^ d|qHe||tolb;coii 
aver s^cN ^Ott^ntìlo 4*I1« gt^ta beneficenza di 
detto Rè, tra jpptok al tre grazie, il Collare, e la 
Croce del fuo Ordine JE^tftre , con il privilegio 
d'aggiungere tré Gigli all'Armi antiche della fiia 

jiati fin prJi f mmCi k «outo di fcprsi.,^^qu^.t^]è 
£gli mafchi, dc-qu^Ji vivono due , Filippo Mf^flìr 
jniliano » f d AfcjOT^ndrQ Gkaient;e , XÌQa4iu|QW 

inSavglj^rai o^lpw^tpètìM 

d©rc Leopoldo eon.ffredi^^tii* prerogativa , 4^ 

trap^are a perpetuigli. 1qK(3^ d^ 

Hpre- 



(64) 

pieghi iti (èrvizio di quéll'AItezza Elettorale, da 
cujjcon il carattt^è^dilÌK) Invia to^ftraordiinario , 
Sfiato ijMxUto pHl v6lti9 liòn fokmtùtt a Ykhna 

anche a Roma d«l 1 6 8^ .'a PàJ>a Innocenzo 
XL che nel ritorno a Monaco ii compiacque 
d'aecomf^^narlo cdir fuo BiPtìv^/^ òonlimàitk 

■ ■» 1 • ; I t ' ' 

-£>Ìtea)i.Fatd KobiliVlP^MtUfimiUanb 

/•= -i e:"!^ u;^) :? Jitipetii Principi ^ . • " ' 

JlBUcam benediólionem . Exciptrmts per^ 
libenter MeButn FMuin ^amì^m JtànneiH 




ti£hm Filiitrjt Nohilèm Vi^um 'Jofiphum Cìe^ 
mentem Nobilitati ì tùìe^G^hMh/tni fr atremi ad 

-•^ a magis 
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n^agif frqfeqmmu$riMacfi^èrfrorJtis annuimm 
hit de qui bus idem Baro Scarùttur^m nobi/cum 

noMfle haé 'atcU/toné egit v qUeniadmodum ah 
ipjbmet 9 qui demandata fihi provincite partes 
tmt^f^phm^ almààk càgnafees ^ NohiU$àH 
HBffvim^'titÀproJpmr^ C9m&0Kà^co prbcamur % 
oc Aptfitiicam bmiedi3hmm^>^feràmaBier im^ 
pertimar. Datum Roma apnd S.Miélam Ma^. 
riam Major em fub atinulo .Bifcatoris dia 17^.^ 




-i*. . V , Marius Spinola . 



!^ Golfilftenb earatte^e^i nniandatoil medeii'» 
snaBuone Gio«. fiaìccifta à Roma Tanno fisguem 

te 1689. AlelFandro Vili* il quale avendo 
con fingolar clemenza iifàte fèco le dimoftrazio- 
iii più diftinte 9 e più e^reifive dell' antica cor^ 
dtalicà v^ooij che la' Santità Snafiè. degnata ri^ 
guardar impre^tutta-ìqucfla Cafà > e fpccial«* 
mente i fiidetti Aleflàndro lio , Pompeo , e Gio. 
fiattifla nepotiygli confègnò nel di lui ritorno a 
Monaco gl%ii]fraibìtd dw'firevi^ ^ 

« 

• • • - 

I Eidem 
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ALEXAl^ib^R PAPA Yllì* 

quimus verbi f qumtti fecerinàk rtpeiitìm^JH^. 

monium^qm perceptum à fhInUiate Tm^x tw* 
fité adJUfremum MecieJU C^tboUm tcgimeos 

dihdo filh Borirne Joé$me Baptijta ScarUno^ mt 
illudnohis coram cxponereijuculenter declaravu 
Jli . Perfuafum quocìrca haherc potesy nulli Nor, 
fUitfi offert aùc^^i deftauroi , prcfmftmpm 
erga te , &' qiUd^em^ffdeà^diidctaUjt.mi^^ 
nqftrmi rèipfo , ubi , hoc prafirtim vomimi tjfi-^ 
dui fi prajlantibnjque docummtis explicandi* 
Qma v0rd idem Bara t ^(ttmi^fiàfmtdoti^ 
imuoàikp^ infuper Ì ti:mÉt9Ìrfi:admukféi fpàf 
éìatilem , perlibmer excephms , fenjùr^ nò/fr^ 
ubertuf tibi Jigìùficabit , à piar i bus- ébjtincfnus > 
Mg NoUtisaa f tu . j^otit^m benediffio^ 
nem perrnimUt imfuamnmr • Jhttwn Mmiuì 
apnd SimSam Mariam Majwrem fuk annuh 
Pijcatoris die 1/^.Februarii iS^o.PontiJicaiut 
nofiri émnoL 

Marius Spinula . 

ALE- 
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A L E X A K Q ^ R PAPA Vili. 

Dlkae Fili Nobilif Vìr.faìuiem, & Jpo^ 
JlélS€hn^imèÌi0ifmm xSib^ 

annuimm animò preabus , quar per ^dikBttm 
Filhém Barimem Joannem Éioptifiam Sx^Jau 
tUm Jetulìt ad Nhs- \ì^btli$MÌì^uagri^£sél^b^ 

hac jtiper re expeditù i apettètagno/i^jr • Iq/ip^a 
enim \, ac nulla unquam tempotum iniùria de^ 
Imddm Cbri^imam RltmpublicaTÀ meriiaim^ 
itè^ pepàitauis^f • ut planè JperiàatùtMém 
reportandas deinm^adij^oéjufdemihfi^^^ 
rias , paternam tihi voluntatem mjiram adeo 
devinxermt^t Nohis profe&ò metìpfif fndfilgere 
arbitremur , mtis ubi tuis obfeeunaa^fmi • Pit' 
tafff itaque , ($c fortitudini f tfue ^rit preclara 
opinioni ^quam de ipfa fortitudini geritnuf y ac 
impenfa benevolenti a ^qua etga te ducitnur fumtfr 
idt4 r^fponderin dumnof uberioremfenjutmnqm 
fir9nm expUcaticnm ^pradiB^ Baroni dipteri-- 
tate , indurr i a , Jokrtia in peragendi^ nego- 
tiis fané pr<£fìa7ni relinquentes , Nobilitati lu,e 
Jpofiolicam bemdiàiointm peramanter imperti^ 
fnut , Datnm Rma apad ^anétam A4ariam 



M^f^us Spinula, 



■ i • « 



AlfitoiM 4^1 <W«ctQ «Aram Gio^ 

in B;ivicra fi i oompiaciutoìl Serefiifl«BaElc^ 
core, per rendere vie più palef^ la ftim^ , che fìl di 
quefto ibggetto, d'itfiolarJo nel. numero 
QendUaioinim .QuBi|qn«i^d«Uii Cbid^V«4' Oro; 
eflmperadorc LeopiiMo, per cbotdtalf j^ftimat 
chefìtdcgrifteflì due fratelli Scarlatti, fi è de- 
gnato gratificarli , mediamcM^pceflloned'u- 
tQ^fiia QsfiiV ^ Giardino iit Roma , conforma ^ 
i^^iiyrèQanneflG) Dipkim . 

• r * - . f 

r ' ^ , . • .' \ ^ ' '■',\-' '*l -»-*»''**,r» 

m " 

» . • , t t • - • » . / . 

• • • ♦ 



V « "• • ■ «r- - »- . .Vi' • . i *r. ». •'V ^ 4 ■ 1" 



Digitized by Google 



dileBis Pompejo Abbati^ ^\V>jv^\\ 
hus de Scarlatti^. Vr-v^u^ 
13 O P ai^a WS Piviiia Fa;^ 

ivvmi^ «i ^uve^V 5 ' AuguftuSV'^ s'swV 

■\ . , , • ■ < . 

HOfior^ìif t devote 9 ^ejef , N(t^f^Jflf^é^ 
Retata ììMsJknt bmmUima pr^^ 
ftra , quìbus Domut mfirét Roma prop? San^ 

cium Ijidoruìn fitte ^ hortÌ4jifie ^id€n\ ayiyicxt ^ 
babitattomm vobis^qnoad n^ixeritis^cènccdendam 



nos rogafiu i cumìtaque bt^ignè fneminerirnus 
i^orm}^ qufdem 
Revffrendjjfimo , ^ Sereniffimo Jrch\(.Pifcopo , 
& Prì7ìcipi E le ci ori Confohrino 7i offro charijjimo 
Jofepho Clementi, nuper à te Pompai » circa con^ 
firi^imis Pmuificia fugofim% prajiétermn » 
in quondam clementiée mftta Cajarea , (fgra" 
titudìnis tejjer'aìn buie petit jo?ii njejirce Ijbenter 
conjinjmmt , frout bifcè hemgnè confentinms ^ 



(7o) 

DimituPlut iUius , ^ borii noftri habiiationcm 

Jlracluran/e,€amder?7 inbakij^are quidem V(^katisy 
V f4fi^^ y fi^ ne^ejfdràis tatnen^, rjBfat^tionibus 
tiiémveftris fumptihf p fart^-,^ ttBamqm 
CQnferoith , ea nifi JtSucia , fore't ut quemaebnom 
dum dcvq^um anirr^i utrififque ^vefiri affeBurn 
bucufque compertumfecijfis y 'ita detncepSy etì^ 
ofpormnréOé Ijùàèùm^ii ^ Wh^éi. demonfirarc 
nm intermin«iiri ^iprk^ ,ifobis vécfffM 
fruBum gratta mfira Cajfarea cxperturù qum 
^uebis benigne ajfervamus . Datum Laxemburgi 
iZ.menJis Maii armo i68j>. Re^norumnofiro-^ 

«d«^*33. \ '^-^-^^^^^^ ■ / 

' • ; iJcopolduì;. r- 



.• ^ ' ■ ■ . . * 



* ^^44MÌitìì^ Maje{1:atisproprium_" 
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